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1. 0BApplicazione della metodologia all'area CAMP 
Il presente documento riguarda l'applicazione delle linee 
guida metodologiche per conseguire il Buono stato 
ecologico dell’ambiente (GES – Good Environmental 
Status) attraverso la Gestione integrata delle zone 
costiere (GIZC) alle aree progettuali del CAMP Otranto, 
per le rispettive zone costiere albanesi e italiane.  

Come illustrato nella sezione seguente, al fine di valutare 
gli effetti cumulativi delle pressioni/degli impatti 
ambientali, il sistema di punteggio quali-quantitativo 
proposto descritto nella Metodologia di valutazione 
DPSIR sviluppata consente di aggregare e classificare 
gli elementi nelle matrici pressione/impatti utilizzando 
parametri specifici, come la zona GIZC, tipo di pressione 
e tipo di determinante economico di riferimento. 

Inoltre, i collegamenti individuati nelle matrici relative 
all’impatto possono essere ricondotti alle principali 
pressioni e alle attività economiche determinanti, 
rintracciando il flusso di interazioni AE->PA->CS in 
relazione alla distribuzione e alla composizione in termini 
di AE/PA più pertinenti. 

L'efficacia e il significato di tale procedura di tracciamento 
sono fortemente subordinati al livello di dettaglio e 
completezza disponibili nella serie di dati iniziali. 

7BRaccolta e qualità dei dati 
Il processo di raccolta dei dati è stato svolto congiunta-
mente dal team sulla gestione dei dati, dal team sullo 
studio di fattibilità e dal team sulle linee guida metodo-
logiche del progetto CAMP Otranto, al fine di garantire 
un approccio coordinato e coerente. 

Disponibilità dei dati. Durante la fase di raccolta dei dati 
sono stati riscontrati diversi problemi relativi alla 
completezza delle fonti per tutti gli elementi DPSIR 
(pressioni, stati e impatti), nonché alla quantità non 
uniforme di dati disponibili per i diversi paesi coinvolti 
nello studio. Per la costa albanese era effettivamente 
disponibile una quantità limitata di informazioni 
rispetto a quella italiana. Come vedremo in seguito, 
tali aspetti hanno rappresentato un fattore limitante – 
sia per il caso italiano che per quello albanese – durante 
l'applicazione della metodologia proposta. Inoltre, 
l'aspetto temporale del nesso causale DPSIR è stato 

in parte compromesso dalla scarsità e dalla disomo-
geneità delle (recenti) fonti di informazione. Tali circo-
stanze rappresentavano uno scenario importante in 
grado di sottolineare l’approccio proposto e forzarne 
l’applicazione a serie di dati difficili, testandone al 
contempo la flessibilità e l’adattabilità a un diverso grado 
di aggregazione e portata geografica. 

Questionario sui dati. Al fine di agevolare e organizzare 
l’interazione con le parti interessate (nazionali o locali) 
durante la fase di raccolta dei dati, è stato elaborato un 
questionario dedicato (v. Allegato I) per orientare la 
raccolta e il trattamento dei dati in modo coerente con 
la struttura dell’Approccio metodologico.  

Gestione dei dati. Tutte le informazioni e i dati utilizzati 
per testare la metodologia di valutazione all’interno 
dell’area CAMP sono pubblici. I riferimenti correlati 
sono elencati nella Sezione 8. I dati geografici raccolti 
(ad esempio, shapefile, WMS, ecc.), già raggruppati nei 
riferimenti e nel progetto GIS elaborato, sono stati 
rielaborati e aggregati ai fini della loro normalizzazione 
e applicazione in tutta l’area CAMP attraverso il ricorso 
al giudizio di esperti. 

Gestione delle lacune dei dati. A causa della scarsità di 
informazioni, durante la fase di analisi dei dati sono state 
individuate e evidenziate varie lacune. Per colmare tali 
lacune è stata implementata la seguente strategia: 
laddove l’assenza di dati per uno specifico elemento di 
analisi (ad esempio, pressione o impatto) era 
semplicemente dovuta all’assenza o alla presenza 
trascurabile di tale elemento nella zona, l’elemento è 
stato classificato come non presente o pertinente e 
non propagato alle fasi di analisi successive. Al contrario, 
se i dati identificano positivamente la presenza di un 
elemento specifico (ad esempio, pressione o impatto) 
nella zona sottoposta a prova, tuttavia, non essendo 
sufficientemente preciso da consentire una chiara 
classificazione di tale elemento nell’ambito del sistema 
di punteggio impiegato, l'elemento sarebbe considerato 
presente con un peso nominale derivato dal giudizio di 
esperti o da una fonte di dati ausiliaria rappresentativa 
di settori o situazioni simili. Tale approccio è stato attuato 
per aumentare la stabilità dello strumento rispetto alla 
valutazione cumulativa della pressione. 
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2. 1BApplicazione alle zone costiere italiane 

2.1.  
8BValutazione delle Attività economiche 

L’analisi delle Attività economiche (AE) è presentata nella 
figura 1, che comprende 10 settori principali (A1-A10) 
e le relative categorie di AE. Il punteggio 1-50 viene 
utilizzato per classificare la presenza relativa di ciascuna 
attività. 

Le AE predominanti rilevate per il territorio italiano sono 
i trasporti (A6), la coltivazione di risorse biologiche (A5), 
il rifacimento strutturale di fiumi, coste o fondali marini 
(gestione delle acque) (A1), il turismo e il tempo libero 
(A8). Inoltre, nei dati sono state individuate varie lacune 
informative (MSP, 2022) (Arpa Puglia, 2022) (Puglia, 
2021). Se i dati identificavano la presenza di una AE 
specifica, ma non erano sufficientemente precisi da 
consentire una chiara classificazione di tale elemento 
nell’ambito del sistema di punteggio, l’elemento è stato 
considerato presente ed è stato identificato come P 
(plausibile) nella colonna “LPR” della figura precedente.  

2.2.  
9BValutazione della Pressione ambientale 

La tabella di classificazione proposta per le Pressioni è 
presentata nella figura 2, compresi i 5 principali tipi di 
pressione (P1-P5, colonna TYPE) e le relative categorie.  

L’acronimo PA utilizzato fa riferimento a una specifica 
categoria di PA (ad esempio “apporto di nutrienti – 
compresa materia organica” o “conferimento di rifiuti – 
rifiuti solidi, rifiuti micronizzati”). 

La classificazione dei livelli di PA è suddivisa nelle 4 
zone GIZC. 

La colonna “LPA globale” riporta il valore del livello di 
pressione rilevato nell’area di analisi, mentre la colonna 
“quota LPA esogena transfrontaliera (%)” fornisce dettagli 
sulla percentuale di tale pressione generata da fonti 
esterne all’area di analisi. La terza colonna, invece, indica 
la quota di pressione effettivamente determinata dalle 
sorgenti interne all'area di analisi. 

I risultati dimostrano che il tipo di PA più rilevante presente 
nella parte italiana dell’area CAMP è la coltivazione/ 
artificializzazione dell'habitat naturale (P4.5) e la 
perturbazione, le lesioni e la morte di specie (P4.4), 
con i punteggi più alti associati alla zona lato terra. 

Al fine di effettuare un'analisi più completa ed esaustiva 
delle pressioni per le quali non è stato possibile reperire 
informazioni, la colonna che indica un intervallo di dati 
è stata selezionata e un valore è stato assegnato in linea 
con quello attribuito alle attività antropogeniche che 
potenzialmente generano la pressione specifica. 
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2.3.  
10BValutazione dello Stato ambientale 

La principale fonte di informazioni per la presente analisi 
sono le relazioni ARPA Puglia (Arpa Puglia, 2022), 
elencate nella Sezione di riferimento. A causa della 
mancanza di dati con un livello di dettaglio più 
approfondito, nella fase successiva dell’analisi, gli 
indicatori di stato non sono specializzati rispetto ai 
corrispondenti OE e IC coinvolti, ma si riferiscono solo 
alle componenti generali dello stato “S”. Come illustrato 
nella Figura 5, la classificazione dei livelli di CS è suddivisa 
nelle 4 zone GIZC.  

 

Figura 3. Mappa di valutazione dello stato per l'Italia 

2.4.  
11BInterazioni 

20BAnalisi AE/PA 

Dopo aver completato la Valutazione AE e aver 
identificato lo spettro di PA generato da ciascuna AE 
(figura 4), gli esperti si baseranno su un punteggio 
quali-quantitativo relativo alla Capacità di generazione 
della pressione (CGP) per qualificare la capacità di una 
data AE di generare una PA specifica. 

Tenendo conto delle PA più rilevanti per il territorio italiano 
(P4.5, P4.4), dall'analisi dei dati GIS e delle relazioni 
ARPA (Arpa Puglia, 2022) emerge che le AE con un'elevata 
capacità di generare le summenzionate PA sono: 

Coltivazione/artificializzazione dell'habitat naturale (P4.5): 
agricoltura (A5.3), terreni destinati ad usi urbani, industriali 
e agricoli (A1.1), usi urbani (A7.1). A causa della scarsità 
di dati, la valutazione è stata possibile solo per la zona 
LW. 

Perturbazione, lesioni e morte di specie (P4.4): turismo, 
sport e attività ricreative (A8.2), trasporti (terrestri) (A6.4), 
turismo, sport e attività ricreative (infrastrutture) (A8.1), 
infrastrutture per la resilienza/difesa costiera e la 
protezione dalle inondazioni (A1.3) per la zona LW; 
raccolta di pesci e molluschi (A4.1) e trasporto 
(navigazione) (A6.2) per la zona IN. 
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21BAnalisi PA/CS 

Lo scopo della Matrice PA/CS PIP è quello di valutare 
come gli effetti delle PA nella zona possano essere 
collegati ai livelli di alterazione delle CS rilevati. Ogni 
pressione può potenzialmente influire su uno spettro di 
diverse componenti di stato, attraverso percorsi diversi 
e con gradi di interazione variabili. Le correlazioni esistenti 
tra ciascuna delle AE e le CS interessate sono identificate 
mediante i dati e le informazioni disponibili utilizzati 
dall’esperto per la quantificazione dei potenziali impatti. 

Nella matrice PA/CS PIP, si esamineranno i possibili 
collegamenti causali tra CS alterate e PA rilevate, 
basandosi sull'uso dei valori PIP (Punteggio di impatto 
sulla pressione) per identificare e valutare tutte le possibili 
interazioni PA/CS. I punteggi PIP vengono assegnati 
per ciascuna delle quattro zone GIZC. Dall'analisi dei 
dati (Arpa Puglia, 2022) (MSP, 2022)è stato possibile 
assegnare un punteggio PIP in alcuni casi, che va da 0 
a 50. Nei casi in cui la mancanza di dati non consentiva 
l’identificazione diretta dei nessi causali, si è fatto 
riferimento all’elenco generale degli impatti potenziali 
riportato nella tabella MEDPOL (MEDPOL, 2019) e nella 
figura 5 è stato assegnato un valore nominale P 
(plausibile). 

30BS1 – Biodiversità 

Considerando il livello complessivo di alterazione 
moderato della zona – come documentato nella 
relazione ARPA Puglia (Arpa Puglia, 2022) – la presenza 
di diversi tipi di pressioni – biologiche (P4) e chimiche, 
rifiuti inquinanti (P5) è evidenziata come una potenziale 
interazione di moderata grandezza, in linea con la tabella 
MEDPOL (MEDPOL, 2019) 

31BS2 – Reti alimentari marine e costiere e riserve ittiche 

Dall'analisi dei dati (Arpa Puglia, 2022) risulta evidente 
un livello complessivo di alterazione basso dell'area; 
tuttavia, a causa della mancanza di dati, non è stato 
possibile individuare quali pressioni siano potenziali 
elementi di interazione. 

32BS3 – Integrità del fondale marino e costiera 

La presenza di pressioni – biologiche (P4), fisiche (P1) 
e idrologiche (P2) è evidenziata come una potenziale 
interazione di moderata grandezza, in linea con la tabella 
MEDPOL (MEDPOL, 2019) 

33BS4 – Ecosistemi costieri, paesaggi, paesaggi marini, 
zone umide costiere, estuari, foreste e boschi costieri 
e dune 

La presenza di pressioni – fisiche (P1), biologiche (P4), 
idrologiche (P2) e chimiche, inquinanti e rifiuti (P5) è 
evidenziata come una potenziale interazione di moderata 
grandezza, in linea con la tabella MEDPOL (MEDPOL, 
2019). 
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22BDefinizione delle priorità 

Rintracciando il flusso di interazioni AE→PA→CS, gli 
effetti di AE e PA possono essere sintetizzati, classificati 
e classificati in ordine di priorità in termini di rilevanza 
ambientale e di impatto sulle CS. In seguito è possibile 
tracciare quali pressioni e AE siano più fortemente 
collegate a una determinata alterazione della 
componente di stato, basandosi sui punteggi e sulle 
matrici utilizzati in precedenza. 

34BDefinizione della priorità per AE rispetto alle PA 

Le AE possono essere elencate in termini di capacità 
relativa di generazione di PA, in base ai punteggi LPA 
aggregati (descritti nella Matrice AE/PA sopra riportata), 
come indicazione del livello di pressione complessiva 
in uscita. 

L'analisi ha consentito di definire le priorità delle zone 
LW, IN e SW (Figura 6). Per la zona LW, il regime di 
priorità evidenzia le attività con una maggiore capacità di 
generazione di pressione, le AE: agricoltura (A5.3), 
consumo di suolo per usi urbani industriali e agricoli 
(A1.1), turismo, sport e attività ricreative (attività) 
(A8.2) e usi urbani (A7.1). Per quanto riguarda la zona 
IN, viceversa, l’AE Trasporto – navigazione (A6.2) è 
un'attività con una maggiore capacità di generazione 
di pressione. Per la zona SW sono state individuate 
due AE con valori LPA bassi: utilizzo delle risorse 
naturali: estrazione di petrolio e gas e relative 
infrastrutture (A2.2) e strutture offshore (diverse da 
petrolio/gas/energie rinnovabili) (A1.4). 

 
Figura 6. Definizione della priorità per AE rispetto alle PA 

35BDefinizione delle priorità per AE rispetto a una 
determinata PA 

Le AE sono classificate in base al loro punteggio LPA 
specifico per AE per una determinata PA, come 
presentato nella Matrice AE/PA. Di seguito sono riportate 
le pressioni che è stato possibile identificare dalla matrice 
AE/PA e che abbiamo riportato e commentato 
individualmente in dettaglio, al fine di fornire una 
rappresentazione più chiara dei risultati: 

P1.1 – LW: Sono state identificate 3 AE. Gli usi urbani 
(A7.1) sono l’AE con la maggiore influenza e le 
infrastrutture di trasporto (compresi i porti) (A6.1) è l’AE 
con la minore influenza. 

 
Figura 7. 

P1.1 – IN: Sono state identificate 2 AE. Utilizzo di risorse 
naturali: estrazione/scavo di sabbia, ghiaia, rocce e 
minerali (A2.1) è l’AE con la maggiore influenza e le 
infrastrutture di trasporto (compresi i porti) (A6.1) è l’AE 
con la minore influenza. 

 
Figura 8. 

P1.2 – LW: è stata identificata una sola AE, utilizzo di 
risorse naturali: estrazione/scavo di sabbia, ghiaia, rocce 
e minerali (A2.1). 

 
Figura 9. 
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P1.2 – SW: è stata identificata una sola AE, utilizzo di 
risorse naturali: estrazione di petrolio e gas e relative 
infrastrutture (A2.2). 

 

Figura 10. 

P2.1 – LW: sono state individuate 2 AE con la stessa 
influenza, infrastrutture per la resilienza/difesa costiera 
e protezione dalle inondazioni (A1.3) e infrastrutture 
relative alle alterazioni della morfologia costiera/dei 
corsi d’acqua (dighe, canalizzazione, scavo di fossati, 
porti) (A1.2). 

 

Figura 11. 

P2.1 – IN: è stata identificata una sola AE, infrastrutture 
connesse alla modifica della morfologia costiera/dei 
corsi d'acqua (dighe, canalizzazione, scavo di fossati e 
porti) (A1.2). 

 

Figura 12. 

P2.1 – SW: è stata identificata una sola AE, strutture 
offshore (diverse da petrolio/gas/energie rinnovabili) 
(A1.4). 

 

Figura 13. 

P3.1 – LW: Sono state identificate 2 AE con la stessa 
influenza, turismo, sport e attività ricreative (attività) 
(A8.2) e usi industriali e industriali (A7.2). 

 

Figura 14. 

P3.2 – LW: è stata identificata una sola AE, turismo, 
sport e attività ricreative (attività) (A8.2). 

 

Figura 15. 

P3.4 – LW: Sono state identificate 3 AE con la stessa 
influenza, usi industriali (A7.2), usi urbani (A7.1) e 
agricoltura (A5.3). 

 

Figura 16. 

P3.4 – IN: è stata identificata una sola AE, trasporto – 
navigazione (A6.2). 

 

Figura 17. 

P4.1 – LW: è stata identificata una sola AE, infrastrutture 
di trasporto (compresi i porti) (A6.1). 

 

Figura 18. 

P4.1 – IN: Sono state identificate 2 AE, trasporto – 
navigazione (A6.2) e acquacoltura marina (A5.1) 
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Figura 19. 

P4.2 – LW: Sono state identificate 2 AE. Agricoltura (A5.3) 
è l’AE con la maggiore influenza e trasporto – navigazione 
(A6.2) è l’AE con la minore influenza. 

 

Figura 20. 

P4.2 – IN: Sono state identificate 2 AE. Trasporto – 
navigazione (A6.2) è l’AE con la maggiore influenza e 
acquacoltura marina (A5.1) è l’AE con la minore 
influenza. 

 

Figura 21. 

P4.3 – LW: Sono state identificate 4 AE. Caccia, raccolta 
e controllo dei predatori (compresi gli uccelli) (A4.4) è 
l’AE con la maggiore influenza e acquacoltura marina 
(5,1) è l’AE con la minore influenza. 

 

Figura 22. 

P4.3 – IN: Sono state identificate 4 AE. La raccolta di 
pesci e molluschi (A4.1) è l'AE con la maggiore influenza 
e l'utilizzo delle risorse naturali: estrazione/scavo di 
sabbia, ghiaia, rocce e minerali (A2.1) è l'EA con la minore 
influenza. 

 

Figura 23. 

P4.4 – LW: Sono state identificate 4 AE. Turismo, sport 
e attività ricreative (attività) (A8.2) è l'EA con la maggiore 
influenza e infrastrutture per la resilienza/difesa costiera 
e la protezione dalle inondazioni (A1.3) è l'AE con la 
minore influenza. 

 

Figura 24. 

P4.4 – IN: Sono state identificate 2 AE. Raccolta di pesci 
e molluschi (A4.1) è l’AE con la maggiore influenza e 
trasporto – navigazione (A6.2) è l’AE con la minore 
influenza. 

 

Figura 25. 

P4.5 – LW: Sono state identificate 3 AE. Agricoltura (A5.3) 
è l’AE con la maggiore influenza e usi urbani (A7.1) è 
l’AE con la minore influenza. 

 

Figura 26. 
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P5.1 – LW: Sono state identificate 4 AE con la stessa 
influenza, infrastrutture per il trattamento e lo 
smaltimento dei rifiuti (A7.3), usi industriali (A7.2), usi 
urbani (A7.1) e trasporto – terrestre (A6.4). 

 

Figura 27. 

P5.2 – LW: Sono state individuate 5 AE, infrastrutture 
per il trattamento e lo smaltimento dei rifiuti (A7.3), usi 
industriali (A7.2), usi urbani (A7.1), trasporto – terrestre 
(A6.4) e agricoltura (A5.3). 

 

Figura 28. 

P5.2 – IN: è stata identificata una sola AE, trasporto – 
navigazione (A6.2). 

 

Figura 29. 

P5.3 – LW: Sono state identificate 3 AE, usi industriali 
(A7.2), usi urbani (A7.1) e trasporto – terrestre (A6.4). 

 

Figura 30. 

P5.3 – IN: Sono state identificate 3 AE con la stessa 
influenza, trasporto – terrestre (A6.2), acquacoltura 
marina (A5.1) e raccolta di pesci e molluschi (A4.1). 

 

Figura 31. 

P5.4 – LW: Sono state identificate 5 AE. Trasmissione 
di energia (compresi cavi e condutture) (A3.3) è l’AE 
con la maggiore influenza e agricoltura (A5.3) è l’AE con 
la minore influenza. 

 

Figura 32. 

36BDefinizione delle priorità per Componenti dello stato 
alterate (CS) 

La definizione delle priorità per CS alterate ha luogo in 
base al loro Livello di alterazione dello stato (LAS), 
come presentato nella Tabella CS (Figura 33). 

Dall’analisi dei dati risulta evidente che per la zona LW, 
la CS più alterata è costituita dagli ecosistemi e paesaggi 
costieri (S4) e quella meno alterata è costituita dalle reti 
alimentari marine e costiere e dalle riserve ittiche (S2). 

Per la zona IN, non vi sono informazioni riguardanti la 
modifica degli ecosistemi e dei paesaggi costieri (S4). 

Per la zona SW, a causa della limitata disponibilità di 
dati (Arpa Puglia, 2022), è stato possibile assegnare un 
valore solo all’integrità del fondale marino e costiera 
(S3). 
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Figura 33. Definizione delle priorità per componenti dello stato 

37BDefinizione delle priorità per PA rispetto a una 
determinata CS 

Per qualsiasi CS, le PA possono essere classificate in 
base al loro valore PIP (dettagliato nella Matrice CS/PA 
sopra riportata), in termini di impatto relativo (Figura 
34). 

48BZona lato terra 

Ecosistemi e paesaggi costieri (S4): Sono state iden-
tificate 7 PA. Il danno/disturbo fisico e l'alterazione 
morfologica (substrato, fondale marino, costa, terra e 
litorale, compresi erosione/accrescimento) (P1.1) è la 
PA con il maggiore impatto e l'apporto di nutrienti e 
materia organica (fonti diffuse/puntiformi, deposizione 
atmosferica) (P5.1) è la PA con il minor impatto. 

Integrità del fondale marino e costiera (S3): Sono state 
identificate 11 PA. La coltivazione/artificializzazione 
dell'habitat naturale (P4.5) è la PA con il maggiore impatto 
e l'input del suono (P3.1) è la PA con il minor impatto. 

(S1): Sono state identificate 10 PA. La coltivazione/ 
artificializzazione dell'habitat naturale (P4.5) è la PA 
con il maggiore impatto e l'input del suono (P3.1) è la 
PA con il minor impatto. 

Reti alimentari marine e costiere (S2): Sono state 
identificate 3 PA. Disturbo, lesione e morte di specie (P4.4) 
è la PA con il maggiore impatto e la traslocazione di specie 
(autoctone), l'introduzione/diffusione di specie non 
indigene o geneticamente modificate (P4.1) è la PA con 
il minor impatto. 

49BZona di interfaccia 

Integrità del fondale marino e costiera (S3): Sono state 
identificate 8 PA. La coltivazione/artificializzazione 
dell'habitat naturale (P4.5) è la PA con il maggiore impatto 
e l’immissione di rifiuti (questione dei rifiuti solidi, rifiuti 
micronizzati) (P5.3) è la PA con il minor impatto. 

Biodiversità (S1): Sono state identificate 7 PA. La 
rimozione di specie (bersaglio/non bersaglio, estrazione 
selettiva) (P4.3) è la PA con il maggiore impatto e 
l’immissione di rifiuti (questione dei rifiuti solidi, rifiuti 
micronizzati) (P5.3) è la PA con il minor impatto. 

Reti alimentari marine e costiere (S2): Sono state 
identificate 3 PA. La rimozione di specie (bersaglio/non 
bersaglio, estrazione selettiva) (P4.3) è la PA con il 
maggiore impatto e la traslocazione di specie 
(autoctone), l'introduzione/diffusione di specie non 
indigene o geneticamente modificate (P4.1) è la PA con 
il minor impatto. 

50BZona lato mare 

Integrità del fondale marino e costiero (S3): Sono state 
identificate 5 PA. La coltivazione/artificializzazione 
dell'habitat naturale (P4.5) è la PA con il maggiore impatto 
e la rimozione di specie (bersaglio/non bersaglio, 
estrazione selettiva) (P4.3) è la PA con il minor 
impatto. 
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38BDefinizione delle priorità per AE rispetto a una  
determinata CS 

Le AE possono essere classificate, dato lo spettro di PA 
generate, in termini di impatto relativo su qualsiasi CS. 
Tale definizione di priorità viene effettuata sulla base 
della Matrice CGP e dei valori PIP, come descritto in 
dettaglio nell'EIAT. 

S1-LW: Sono state identificate 16 AE. L’agricoltura (A5.3) 
è l’AE con l’impatto più significativo e le infrastrutture 
per la resilienza/difesa costiera e la protezione dalle 
inondazioni (A1.3) sono le AE con il minor impatto. 

 

Figura 35. 

S1-IN: Sono state identificate 7 AE. Il trasporto – 
navigazione (A6.2) è l’AE con l’impatto più significativo; 
le infrastrutture di trasporto (compresi i porti) (A6.1) 
sono le AE con il minore impatto. 

 
Figura 36. 

S2-LW: Sono state identificate 9 AE. Il turismo, lo sport 
e le attività ricreative (attività) (A8.2) sono leAE con 
l’impatto più significativo; mentre le infrastrutture per la 
resilienza/difesa costiera e la protezione dalle inondazioni 
(A1.3) sono leAE con il minor impatto. 

 

Figura 37. 

S2-IN: Sono state identificate 5 AE. La raccolta di pesci 
e molluschi (A4.1) è l'AE con il maggior impatto 
significativo e l'utilizzo delle risorse naturali: estrazione/ 
scavo di sabbia, ghiaia, rocce e minerali (A2.1) è l'EA con 
il minore impatto. 

 

Figura 38. 

S3-LW: Sono state identificate 16 AE. L’agricoltura (A5.3) 
è l’AE con l’impatto più significativo;l’acquacoltura marina 
(A5.1) è l’AE con il minore impatto. 
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Figura 39. 

S3-IN: Sono state identificate 8 AE. Il trasporto – 
navigazione (A6.2) è l’AE con l’impatto più significativo; 
la caccia, raccolta e controllo dei predatori (compresi 
gli uccelli) (A4.4) sono le AE con il minore impatto. 

 

Figura 40. 

S3-SW: Sono state identificate 2 AE. Le strutture offshore 
(diverse da petrolio/gas/rinnovabili) (A1.4) è l'AE con il 
maggior impatto significativo; l'utilizzo delle risorse 
naturali(estrazione di petrolio e gas e infrastrutture 
connesse (A2.2) è l'EA con il minore impatto. 

 

Figura 41. 

S4-LW: Sono state identificate 11 AE. Gli usi urbani (A7.1) 
sono le AE con l’impatto più significativo; le infrastrutture 
per il trattamento e lo smaltimento di rifiuti (A7.3) sono 
l’AE con il minore impatto. 

 

Figura 42. 

S4-IN: Sono state identificate 3 AE. Il trasporto – 
navigazione (A6.2) è l’AE con l’impatto più significativo; 
la raccolta di pesci e molluschi (A4.1) sono leAE con il 
minore impatto. 

 

Figura 43. 
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3. 2BApplicazione alle zone costiere albanesi 

3.1.  
12BValutazione delle Attività economiche 

Analogamente a quanto è stato compiuto per la parte 
italiana, l’analisi delle Attività economiche (AE) è 
presentata nella figura 44, che comprende 10 tipi 
principali (A1-A10) e le relative sottocategorie. Il punteggio 
1-50 viene utilizzato per classificare la presenza relativa 
di ciascuna attività. 

Le AE predominanti rilevate per l'area albanese sono la 
produzione di energia (A3) e il turismo e il tempo libero 
(A8). Inoltre, nei dati sono state individuate varie lacune 
informative (GIS Albania, s.d.) (GEF Adriatic Project, 5 
September 2021) (GEF Adriatic Project, 25 November 
2021) (Mapping of Environmental Issues Along the 
Albanian Coast, 2021). Se i dati identificavano la 
presenza di una AE specifica, ma non erano 
sufficientemente precisi da consentire una chiara 
classificazione di tale elemento nell’ambito del sistema 
di punteggio, l’elemento è stato considerato presente 
ed è stato identificato come P (plausibile).  

3.2.  
13BValutazione della Pressione ambientale 

La tabella di classificazione proposta per le Pressioni è 
presentata nella figura 45, analogamente alla descrizione 
della parte italiana, presentata nella parte 2.2. 

I risultati mostrano che i tipi di PA più rilevanti presenti 
nell’area CAMP albanese sono stati l'immissione di CO2 
e gas a effetto serra (P5.4), la coltivazione/artifi-
cializzazione dell'habitat naturale (P4.5), la traslocazione 
di specie (autoctone), l'introduzione/diffusione di specie 
non indigene o geneticamente modificate (P4.1) e 
danni/disturbi fisici e alterazioni morfologiche (substrato, 
fondale marino, costa, terra e costa, compresa 
l’erosione/accrescimento) (P1.1), con i punteggi più alti 
associati alla zona lato terra (Mapping of Environ-
mental Issues Along the Albanian Coast, 2021). 

Per un'analisi più completa, per quanto riguarda le 
pressioni per le quali non è stato possibile reperire 
informazioni, la colonna che indica un intervallo di dati 
è stata selezionata e un valore è stato assegnato in 
linea con quello attribuito alle attività antropogeniche 
che generano la pressione specifica. 
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3.3.  
14BValutazione dello Stato ambientale 

La principale fonte di informazioni per la presente analisi 
è la relazione redatta nell’ambito del Progetto GEF Adriatic 
"Stato dell’ambiente marino in Albania" (GEF Adriatic 
Project, 5 September 2021), "Verso una valutazione 
integrata del Buono stato ambientale marino (GES) per 
l’Albania: Valutazione dell'ambiente marino e della 
sostenibilità dei valori dell'ecosistema” (GEF Adriatic 
Project, 25 November 2021) e “Mappatura delle 
questioni ambientali lungo la costa albanese” 
(Mapping of Environmental Issues Along the Albanian 
Coast, 2021), elencate nella Sezione di riferimento. A 
causa della mancanza di dati con un livello di dettaglio 
più approfondito, nella fase successiva dell’analisi, gli 
indicatori di stato non sono specializzati rispetto ai 
corrispondenti OE e IC coinvolti, ma si riferiscono solo 
alle componenti generali dello stato “S”. Come illustrato 
nella Figura 48, la classificazione dei livelli di CS è 
suddivisa nelle 4 zone GIZC.  

 

Figura 46. Mappa di valutazione dello stato per l'Albania 

3.4.  
15BInterazioni 

23BAnalisi AE/PA 

Per quanto riguarda la parte italiana, dopo aver 
completato la fase di valutazione AE e aver identificato 
lo spettro di PA generato da ciascuna AE, sarà assegnato 
un punteggio quali-quantitativo relativo alla Capacità di 
generazione della pressione (CGP) per qualificare la 
capacità di una data AE di generare una PA specifica.  

Tenendo conto delle PA più rilevanti per il territorio 
albanese (P5.4, P4.5, P4.1, P1.1), dall'analisi dei dati GIS 
(GIS Albania, s.d.) e delle relazioni redatte nell’ambito 
del Progetto GEF Adriatic (GEF Adriatic Project, 5 
September 2021) (GEF Adriatic Project, 25 November 

2021), emerge che le AE con un'elevata capacità di 
generare le summenzionate PA sono: 

Immissione di CO2 e gas a effetto serra (P5.4): 
infrastrutture energetiche: energie rinnovabili (A3.1), 
infrastrutture energetiche: non rinnovabili (A3.2), 
agricoltura (A5.3), silvicoltura (A5.4), consumo di suolo 
per usi urbani industriali e agricoli (A1.1), usi urbani (A7.1), 
industria e usi industriali (A7.2), infrastrutture per il 
trattamento e lo smaltimento dei rifiuti (A7.3). A causa 
della scarsità di dati, la valutazione è stata possibile 
solo per la zona LW. 

Coltivazione/artificializzazione dell’habitat naturale 
(P4.5): usi urbani (A7.1), industria e usi industriali (A7.2), 
agricoltura (A5.3), silvicoltura (A5.4), acquacoltura marina 
(A5.1), consumo di suolo per usi urbani industriali e 
agricoli (A1.1). A causa della scarsità di dati, la valutazione 
è stata possibile solo per la zona LW. 

Traslocazione di specie (autoctone), introduzione/ 
diffusione di specie non indigene o geneticamente 
modificate (P4.1): infrastrutture di trasporto (compresi 
i porti) (A6.1), trasporto – navigazione (A6.2), acqua-
coltura marina (A5.1), raccolta di pesci e molluschi 
(A4.1). A causa della scarsità di dati, la valutazione è 
stata possibile solo per le zone LW e IN. 

Danni/disturbi fisici e alterazioni morfologiche (substrato, 
fondale marino, costa, terra e costa, compresa 
l’erosione/accrescimento) (P1.1): turismo, sport e attività 
ricreative (infrastrutture) (A8.1), turismo, sport e attività 
ricreative (attività) (A8.2), usi urbani (A7.1), industria e 
usi industriali (A7.2), consumo di suolo per usi urbani 
industriali e agricoli (A1.1), infrastrutture connesse alla 
modifica della morfologia costiera/corsi d’acqua (dighe, 
canalizzazione, scavi e porti) (A1.2), infrastrutture di 
trasporto (compresi i porti) (A6.1). A causa della scarsità 
di dati, la valutazione è stata possibile solo per le zone 
LW e IN. 
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24BAnalisi PA/CS 

Lo scopo della Matrice PA/CS PIP è quello di valutare 
come gli effetti delle PA nella zona possano essere 
collegati ai livelli di alterazione delle CS rilevati. Ogni 
pressione può potenzialmente influire su uno spettro di 
diverse componenti di stato, attraverso percorsi diversi 
e con gradi di interazione variabili. Le correlazioni esistenti 
tra ciascuna delle PA e le CS interessate individuate 
durante la Fase 1 sono identificate mediante il giudizio 
di esperti come potenziali impatti. 

Nella Matrice PA/CS – PIP, si esamineranno i potenziali 
collegamenti causali tra CS alterate e PA rilevate, 
basandosi sull'uso dei valori PIP (Punteggio di impatto 
sulla pressione) per identificare e valutare tutte le possibili 
interazioni PA/CS. I punteggi PIP vengono assegnati 
per ciascuna delle quattro zone GIZC. Dall’analisi dei 
dati (relazioni redatte nell’ambito del Progetto GEF 
Adriatic "Stato dell’ambiente marino in Albania" (GEF 
Adriatic Project, 5 September 2021), "Verso una 
valutazione integrata del Buono stato ambientale marino 
(GES) per l’Albania: e la sostenibilità dei valori 
ecosistemici" (GEF Adriatic Project, 25 November 
2021) e "Mappatura delle questioni ambientali lungo 
la costa albanese" (Mapping of Environmental Issues 
Along the Albanian Coast, 2021)), in alcuni casi è stato 
possibile assegnare un punteggio PIP compreso tra 0 
e 50. Nei casi in cui la scarsità di dati non consentiva 
l’identificazione diretta dei nessi causali, si è fatto 
riferimento all’elenco generale degli impatti potenziali 
riportato nella tabella MEDPOL (MEDPOL, 2019) e nella 
è stato assegnato un valore nominale P (plausibile). 

39BS1 – Biodiversità 

Considerando il livello complessivo di alterazione basso 
della zona la presenza di pressioni biologiche (P4) e 
chimiche, rifiuti inquinanti (P5) è evidenziata come una 
potenziale interazione di moderata grandezza, in linea 
con la tabella MEDPOL (MEDPOL, 2019).  

40BS2 – Reti alimentari marine e costiere e riserve ittiche 

Considerando il basso livello complessivo di alterazione 
nell'area, la presenza di pressioni biologiche (P4) è 
evidenziata come una potenziale interazione di moderata 
grandezza, in linea con la tabella MEDPOL (MEDPOL, 
2019).  

41BS3 – Integrità del fondale marino e costiera 

Considerando il livello complessivo di alterazione basso 
della zona, la presenza di pressioni biologiche e chimiche, 
rifiuti inquinanti (P4) è evidenziata come una potenziale 
interazione di moderata grandezza, in linea con la tabella 
MEDPOL (MEDPOL, 2019).  

42BS4 – Ecosistemi costieri, paesaggi, paesaggi marini, 
zone umide costiere, estuari, foreste e boschi costieri 
e dune 

Considerando il basso livello complessivo di alterazione 
nell'area, la presenza di pressioni fisiche (P1), biologiche 
(P4) e idrologiche (P2) è evidenziata come una potenziale 
interazione di moderata grandezza, in linea con la tabella 
MEDPOL (MEDPOL, 2019).  
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25BDefinizione delle priorità 

Rintracciando il flusso di interazioni AE→PA→CS, gli 
effetti di AE e PA possono essere sintetizzati, classificati 
e classificati in ordine di priorità in termini di rilevanza 
ambientale e di impatto sulle CS. In seguito è possibile 
tracciare quali pressioni e AE siano più fortemente 
collegate a una determinata alterazione della 
componente di stato, basandosi sui punteggi e sulle 
matrici utilizzati in precedenza. 

Possono essere utilizzati i seguenti sistemi di definizione 
delle priorità. 

43BDefinizione della priorità per AE rispetto alle PA 

Le AE possono essere elencate in termini di capacità 
relativa di generazione di PA, in base ai punteggi LPA 
aggregati (descritti nella Matrice AE/PA sopra riportata), 
come indicazione del livello di pressione complessiva 
in uscita. 

L'analisi ha unicamente consentito di definire le priorità 
delle zone LW e IN. Per la zona LW, il regime di definizione 
delle priorità evidenzia le attività con la maggiore capacità 
di generare pressione, vale a dire le seguenti AE: 
acquacoltura marina (A5.1), usi urbani (A7.1) e usi 
industriali (A7.2). Per la zona IN, l’attività relativa 
all’acquacoltura marina (A5.1) è principalmente rilevata 
come generatore di AE con riferimento alla PA. 

 

Figura 49. Definizione della priorità per AE rispetto alle PA 

44BDefinizione delle priorità per AE rispetto a una 
determinata PA 

Le AE sono classificate in base al loro punteggio LPA 
specifico per AE per una determinata PA, come presen-
tato nella Matrice AE/PA. 

Di seguito sono riportate le pressioni per le quali sono 
stati identificati i collegamenti con AE specifiche 
dall'analisi dei dati, descritte in dettaglio per la parte 
italiana. 

P1.1 – LW: Sono state identificate 7 AE. Gli usi urbani 
(A7.1) e il turismo, lo sport e le attività ricreative 
(infrastrutture) (A8.1) sono le AE con la maggiore 
influenza e le infrastrutture di trasporto (compresi i porti) 
(A6.1) e le infrastrutture connesse alla modifica della 
morfologia costiera/dei corsi d'acqua (dighe, canaliz-
zazione, scavi di trincee e porti) (A1.2) sono le AE con 
la minore influenza. 

 

Figura 50. 

P1.1 – IN: Sono state identificate 2 AE. Utilizzo di risorse 
naturali: estrazione/scavo di sabbia, ghiaia, rocce e 
minerali (A2.1) è l’AE con la maggiore influenza e gli usi 
industriali (A7.2) è l’AE con la minore influenza. 

 

Figura 51. 

P1.2 – LW: Sono state identificate 3 AE. Utilizzo di risorse 
naturali: estrazione/scavo di sabbia, ghiaia, rocce e 
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minerali (A2.1) è l’AE con la maggiore influenza e l’utilizzo 
di risorse naturali: estrazione di petrolio e gas e 
infrastrutture connesse (A2.2) è l’AE con la minore 
influenza. 

 
Figura 52. 

P1.2 – IN: Sono state identificate 3 AE. L’utilizzo di risorse 
naturali: estrazione di acqua (A2.4) è l'AE con la maggiore 
influenza e l'utilizzo delle risorse naturali: estrazione/ 
scavo di sabbia, ghiaia, rocce e minerali (A2.1) è l'EA 
con la minore influenza. 

 

Figura 53. 

P2.1 – LW: Sono state rilevate 4 AE con la stessa 
influenza: usi industriali (A7.2), usi urbani (A7.1), 
agricoltura (A5.3) e utilizzo di risorse naturali: 
estrazione/scavo di sabbia, ghiaia, rocce e minerali 
(A2.1). 

 

Figura 54. 

P2.1 – IN: Sono state identificate 3 AE. L’utilizzo di risorse 
naturali: estrazione/scavo di sabbia, ghiaia, rocce e 
minerali (A2.1) è l’AE con la maggiore influenza e gli usi 
industriali (A7.2) e usi urbani (A7.1) sono quelle con la 
minore influenza. 

 

Figura 55. 

P3.1 – LW: Sono state identificate 3 AE con la stessa 
influenza, turismo, sport e attività ricreative (attività) 
(A8.2), turismo, sport e attività ricreative (infrastrutture) 
(A8.1) e usi urbani (A7.1). 

 

Figura 56. 

P3.2 – LW: è stata identificata una sola AE, usi urbani 
(A7.1). 

 

Figura 57. 

P3.4 – LW: Sono state identificate 3 AE con la stessa 
influenza, turismo, sport e attività ricreative (attività) 
(A8.2), usi industriali (A7.2) e usi urbani (A7.1). 

 

Figura 58. 

P4.1 – LW: Sono state identificate 3 AE. Le infrastrutture 
di trasporto (compresi i porti) (A6.1) e l’acquacoltura 
marina (A5.1) sono le AE con la maggiore influenza e 
la raccolta di pesci e molluschi (A4.1) è l’AE con la minore 
influenza. 
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Figura 59. 

P4.1 – IN: Sono state identificate 4 AE. L’acquacoltura 
marina (A5.1) è l’AE con la maggiore influenza e le 
infrastrutture di trasporto (compresi i porti) (A6.1) è l’AE 
con la minore influenza. 

 

Figura 60. 

P4.2 – LW: Sono state identificate 2 AE. Agricoltura (A5.3) 
è l’AE con la maggiore influenza e trasporto – navigazione 
(A6.2) è l’AE con la minore influenza. 

 

Figura 61. 

P4.2 – IN: Sono state identificate 2 AE. L’acquacoltura 
marina (A5.1) è l’AE con la maggiore influenza e trasporto 
– navigazione (A6.2) è l’AE con la minore influenza. 

 

Figura 62. 

P4.3 – LW: Sono state identificate 5 AE. L’acquacoltura 
marina (A5.1) è l’AE con la maggiore influenza e l’utilizzo 
di risorse naturali: estrazione di petrolio e gas e 
infrastrutture connesse (A2.2) è l’AE con la minore 
influenza. 

 

Figura 63. 

P4.3 – IN: Sono state identificate 5 AE. L’acquacoltura 
marina (A5.1) è l’AE con la maggiore influenza e l’utilizzo 
di risorse naturali: estrazione di petrolio e gas e 
infrastrutture connesse (A2.2) è l’AE con la minore 
influenza. 

 

Figura 64. 

P4.4 – LW: Sono state identificate 6 AE. Utilizzo di risorse 
naturali: estrazione/scavo di sabbia, ghiaia, rocce e 
minerali (A2.1) è l’AE con la maggiore influenza e gli usi 
industriali (A7.2) è l’AE con la minore influenza. 

 

Figura 65. 

P4.4 – IN: Sono state identificate 4 AE. Il trasporto – 
navigazione (A6.2) è l'AE con la maggiore influenza e 
l'utilizzo delle risorse naturali: estrazione/scavo di sabbia, 
ghiaia, rocce e minerali (A2.1) è l'EA con la minore 
influenza. 



Allegato 1: Matrice delle interazioni 

29 

 
Figura 66. 

P4.5 – LW: Sono state identificate 6 AE. Gli usi urbani 
(A7.1) sono l’AE con la maggiore influenza e l’attività 
forestale (silvicoltura) (A5.4) è l’AE con la minore 
influenza. 

 
Figura 67. 

P5.1 – LW: Sono state identificate 4 AE con la stessa 
influenza, infrastrutture per il trattamento e lo 
smaltimento dei rifiuti (A7.3), usi industriali (A7.2) e 
trasporto – terrestre (A6.4). 

 
Figura 68. 

P5.2 – LW: Sono state identificate 5 AE. L’agricoltura 
(A5.3) è l’AE con la maggiore influenza e le infrastrutture 
per il trattamento e lo smaltimento dei rifiuti (A7.3) 
sono l’AE con la minore influenza. 

 
Figura 69. 

P5.3 – LW: Sono state identificate 5 AE. Gli usi urbani 
(A7.1) e le infrastrutture per il trattamento e lo 
smaltimento dei rifiuti (A7.3) sono l’AE con la maggiore 
influenza e le infrastrutture di trasporto (compresi i porti) 
(A6.1) sono l’AE con la minore influenza. 

 

Figura 70. 

P5.3 – IN: Sono state identificate 5 AE. Gli usi urbani (A7.1) 
sono l’AE con la maggiore influenza e l’acquacoltura 
marina (A5.1) e le infrastrutture di trasporto (compresi 
i porti) (A6.1) sono le AE con la minore influenza. 

 

Figura 71. 

P5.4 – LW: Sono state identificate 8 AE. La trasmissione 
di energia (compresi cavi e condutture) (A3.3) è l’AE 
con la maggiore influenza e l’attività forestale (silvicoltura) 
(A5.4) è l’AE con la minore influenza. 

 

Figura 72. 
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45BDefinizione delle priorità per Componenti dello stato 
alterate (CS) 

Per la parte italiana, la definizione delle priorità per CS 
alterate ha luogo in base al loro Livello di alterazione 
dello stato (LAS), come presentato nella Tabella CS 
(Figura 73).  

A causa della limitata disponibilità dei dati (GIS 
Albania, s.d.) (Mapping of Environmental Issues Along 
the Albanian Coast, 2021) (GEF Adriatic Project, 5 
September 2021) (GEF Adriatic Project, 25 November 
2021), è stato possibile assegnare un valore solo per 
le zone LW e IN. Dall’analisi dei dati risulta evidente che 
per la zona LW, la CS più alterata è costituita dall’integrità 
del fondale marino e costiera (S3) e quella meno alterata 
è costituita dagli ecosistemi e paesaggi costieri (S4). 
Per la zona IN, la CS più alterata è costituita dall’integrità 
del fondale marino e costiera (S3) e la meno alterata è 
la biodiversità (S1). Tuttavia, non vi sono informazioni 
riguardanti la modifica degli ecosistemi e dei paesaggi 
costieri (S4). 

 

Figura 73. Definizione delle priorità per componenti dello stato 

46BDefinizione delle priorità per PA rispetto a una 
determinata CS 

Per qualsiasi CS, le PA possono essere classificate in 
base al loro valore PIP (dettagliato nella Matrice CS/PA 
sopra riportata), in termini di impatto relativo.  

51BZona lato terra 

Integrità del fondale marino e costiera (S3): sono state 
identificate 11 AE. La coltivazione/artificializzazione 
dell'habitat naturale (P4.5) è la PA con la maggiore 
influenza e l'input del suono (P3.1) è la PA con la minore 
influenza. 

Reti alimentari marine e costiere (S2): Sono state 
identificate 3 AE. La traslocazione di specie (native), 
l'introduzione/diffusione di specie non indigene o 
geneticamente modificate (P4.1) è la PA con la maggiore 
influenza, e il disturbo, le lesioni e la morte di specie (P4.4) 
è la PA con la minore influenza. 

Biodiversità (S1): Sono state identificate 10 AE. La 
coltivazione/artificializzazione dell'habitat naturale (P4.5) 
è la PA con la maggiore influenza e l'input del suono (P3.1) 
è la PA con la minore influenza. 

Ecosistemi e paesaggi costieri (S4): Sono state 
identificate 8 AE. Il disturbo, le lesioni e la morte di specie 
(P4.4) è la PA con la maggiore influenza e l'apporto di 
nutrienti e materia organica (fonti diffuse/puntiformi, 
deposizione atmosferica) (P5.1) è la PA con la minore 
influenza. 

52BZona interfaccia 

Integrità del fondale marino e costiero (S3): Sono state 
identificate 7 AE. La rimozione di specie (bersaglio/non 
bersaglio, estrazione selettiva) (P4.3) è la PA con la 
maggiore influenza e i cambiamenti nelle condizioni 
idrologiche (ad esempio azione delle onde, correnti, 
salinità, temperatura e ingresso/estrazione dell'acqua) 
(P2.1) sono la PA con la minore influenza. 

Reti alimentari marine e costiere (S2): Sono state 
identificate 3 AE. La rimozione di specie (bersaglio/non 
bersaglio, estrazione selettiva) (P4.3) è la PA con la 
maggiore influenza, e il disturbo, le lesioni e la morte di 
specie (P4.4) sono la PA con la minore influenza. 

Biodiversità (S1): Sono state identificate 6 AE. La 
rimozione di specie (bersaglio/non bersaglio, estrazione 
selettiva) (P4.3) è la PA con la maggiore influenza, e il 
disturbo, le lesioni e la morte di specie (P4.4) sono la 
PA con la minore influenza. 
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47BDefinizione delle priorità per AE rispetto a una  
determinata CS 

Le AE possono essere classificate, dato lo spettro di PA 
generate, in termini di impatto relativo su qualsiasi CS. 
Tale definizione di priorità viene effettuata sulla base 
della Matrice CGP e dei valori PIP, come descritto in 
dettaglio nell'EIAT. 

S1-LW: Sono state identificate 18 AE. Gli usi urbani (A7.1) 
sono le AE con la maggiore influenza; le infrastrutture 
connesse alla modifica della morfologia costiera/dei 
corsi d’acqua (dighe, canalizzazione, scavi di trincee e 
porti) (A1.2) sono le AE con la minore influenza. 

 
Figura 75. 

S1-IN: Sono state identificate 11 AE. L’acquacoltura 
marina (A5.1) è l’AE con la maggiore influenza e le 
infrastrutture per il trattamento e lo smaltimento dei rifiuti 
(A7.3) sono le AE con la minore influenza. 

 
Figura 76. 

S2-LW: Sono state identificate 10 AE. L’acquacoltura 
marina (A5.1) è l’AE con la maggiore influenza e gli usi 
industriali (A7.2) sono le AE con la minore influenza. 

 

Figura 77. 

S2-IN: Sono state identificate 7 AE. La raccolta di pesci 
e molluschi (A4.1) è l’AE con la maggiore influenza e 
le infrastrutture di trasporto (compresi i porti) (A6.1) 
sono le AE con la minore influenza. 

 

Figura 78. 

S3-LW: Sono state identificate 19 AE. Gli usi urbani 
(A7.1) sono le AE con la maggiore influenza e le infra-
strutture connesse alla modifica della morfologia 
costiera/dei corsi d’acqua (dighe, canalizzazione, 
scavi di trincee e porti) (A1.2) sono le AE con la minore 
influenza. 
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Figura 79. 

S3-IN: Sono state identificate 11 AE. Utilizzo di risorse 
naturali: estrazione/scavo di sabbia, ghiaia, rocce e 
minerali (A2.1) è l’AE con la maggiore influenza e le 
infrastrutture di trasporto (compresi i porti) (A6.1) sono 
le AE con la minore influenza. 

 

Figura 80. 

S4-LW: Sono state identificate 17 AE. Gli usi urbani 
(A7.1) sono le AE con la maggiore influenza e le infra-
strutture connesse alla modifica della morfologia 
costiera/dei corsi d’acqua (dighe, canalizzazione, 
scavi di trincee e porti) (A1.2) sono le AE con la minore 
influenza. 

 

Figura 81. 

S4-IN: Sono state identificate 5 AE. Gli usi urbani 
(A7.1) sono le AE con la maggiore influenza e l’acqua-
coltura marina (A5.1) è l’AE con la minore influenza. 

 

Figura 82. 



 

34 

4. 3BIdentificazione dell'interazione principale  
e conclusioni, comprese le lacune  
e gli aspetti transfrontalieri 

4.1.  
16BMatrice delle interazioni principali 

Per l’identificazione delle interazioni principali, si è tenuto 
conto innanzitutto delle matrici di definizione delle priorità 
con riferimento alle modifiche di stato rappresentate 
nella sezione “Definizione delle priorità delle CS alterate”, 
considerando che la maggior parte delle componenti 
dello stato alterate rappresentano l’elemento primario 
di criticità evidenziato dall’analisi e, di conseguenza, il 
principale fattore trainante per l'identificazione delle 
interazioni più rilevanti tra le attività economiche e gli 
OE (stato e pressione) analizzate nell'area CAMP. 

Una volta individuate le principali modifiche delle CS, è 
stata effettuata una valutazione delle attività che ne 
sono più responsabili. Tale fase è stata possibile 
attraverso le matrici di definizione delle priorità tra AE e 
CS rappresentate nella sezione “Definizione delle priorità 
con riferimento a AE rispetto a una data CS”, che hanno 
consentito la classificazione delle AE in base ai potenziali 
impatti generati dalle pressioni prodotte. Tali attività 
sono state poi analizzate valutando la pressione 
complessiva esercitata sull'ambiente, attraverso la 
matrice di definizione delle priorità (Fig. 6 e 49). 

A partire dalle matrici precedenti, la scelta delle attività 
specifiche da considerare prioritarie si è quindi basata 
sulla valutazione del contesto ambientale di riferimento, 
di cui è stato possibile ottenere una panoramica 
attraverso la raccolta di relazioni e dati disponibili, 
semplificata mediante l'aggregazione delle informazioni 
resa possibile dall'uso dell'EIAT stesso. 

Una volta identificate le AE chiave, è stato possibile 
identificare la serie di pressioni più generate all'interno 
della matrice AE/PA (Fig. 4 e 47). 

Tale serie di pressioni è stata quindi verificata 
confrontandola con la matrice di priorità CS-PA (Fig. 34 
e 74), in cui vengono identificate e classificate le pressioni 
potenzialmente responsabili della modifica delle CS. 

Considerando che l’obiettivo dell’analisi è individuare le 
principali interazioni al fine di determinare raccoman-
dazioni operative per i decisori in grado di migliorare lo 
stato ambientale e valutare al contempo la necessità 
di intervenire nelle attività economiche responsabili, 
abbiamo proceduto a identificare la serie di interazioni 
principali presentate di seguito. 

Dall'analisi della Tabella 1 è possibile distinguere diversi 
flussi di interazione principali. 

La Tabella 1 fornisce una rappresentazione strutturata 
e classificata delle alterazioni dello stato, delle attività 
economiche correlate e delle pressioni corrispondenti. 
L'identificazione delle principali interazioni è effettuata 
da un esperto, che si basa su valutazioni specifiche 
basate sui dati presentati nella tabella. 

Di seguito vengono esaminati i flussi “Alterazione dello 
stato – Attività economiche responsabili – Pressioni 
responsabili”, che costituiscono l’insieme delle interazioni 
primarie. Tali flussi sono evidenziati nella tabella in ordine 
di rilevanza. L'esame delle principali interazioni, effettuato 
dall'esperto, ha consentito, sulla base delle informazioni 
ufficiali disponibili, una valutazione dei possibili legami 
causali emersi dall'analisi tra pressioni, stati e impatti, 
riportando, ove disponibili, le prove di tali risultati ricavate 
da dati ufficiali. 
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Tabella 1. Matrice di interazione in ordine decrescente di rilevanza – Italia 

Componenti 
dello stato 

AE prioritarie responsabili 
della modifica della CS 

AE prioritarie in termini di 
Livello di pressione 
ambientale complessivo 

PA prioritarie 
generate dalle AE 
selezionate 

PA prioritarie 
responsabili della 
modifica della CS 

S4 – LW 

A7.1 (Usi urbani)  
A5.3 (Agricoltura) 
A1.1 (Consumo di suolo per usi 
urbani, industriali e agricoli) 
A8.2 (Turismo, sport e attività 
ricreative (attività) 

A5.3 (Agricoltura) 
A1.1 (Consumo di suolo per usi 
urbani, industriali e agricoli) 
A8.2 (Turismo, sport e attività 
ricreative (attività) 
A7.1 (Usi urbani) 

P1.1, P4.5 P1.1, P4.4, P4.5, P5.3, 
P2.1, P5.2, P5.1 

S3 – LW 

A5.3 (Agricoltura) 
A1.1 (Consumo di suolo per usi 
urbani, industriali e agricoli) 
A7.1 (Usi urbani) 
A8.2 (Turismo, sport e attività 
ricreative (attività) 

A5.3 (Agricoltura) 
A1.1 (Consumo di suolo per usi 
urbani, industriali e agricoli) 
A8.2 (Turismo, sport e attività 
ricreative (attività) 
A7.1 (Usi urbani) 

P1.1, P4.5 
P4.5, P4.2, P1.1, P.4.4, 
P4.3, P2.1, P1.2, P5.2, 
P5.3, P5.1, P3.1 

S1 – LW 

A5.3 (Agricoltura) 
A1.1 (Consumo di suolo per usi 
urbani, industriali e agricoli) 
A7.1 (Usi urbani) 
A8.2 (Turismo, sport e attività 
ricreative (attività) 

A5.3 (Agricoltura) 
A1.1 (Consumo di suolo per usi 
urbani, industriali e agricoli) 
A8.2 (Turismo, sport e attività 
ricreative (attività) 
A7.1 (Usi urbani) 

P1.1, P4.5 
P4.5, P5.4, P4.4, P4.3, 
P1.1, P4.1, P5.2, P5.3, 
P5.1, P3.1 

S3 – IN 

A6.2 (Trasporto – navigazione) 
A1.2 (Infrastrutture connesse 
alla modifica della morfologia 
costiera/dei corsi d'acqua 
(dighe, canalizzazione, scavo di 
fossati e porti) 

A6.2 (Trasporto – navigazione) 
A1.2 (Infrastrutture connesse 
alla modifica della morfologia 
costiera/dei corsi d'acqua 
(dighe, canalizzazione, scavo di 
fossati e porti) 
A5.1 (Acquacoltura marina)  
A4.1 (Raccolta di pesci e 
molluschi) 

P5.3, P2.1, P4.2, P4.3, 
P4.4 

P4.5, P4.2, P2.1, P1.1, 
P4.4, P4.3, P5.2, P5.3 

S1 – IN 

A6.2 (Trasporto – navigazione) 
A4.1 (Raccolta di pesci e 
molluschi) 
A5.1 (Acquacoltura marina) 

A6.2 (Trasporto – navigazione) 
A5.1 (Acquacoltura marina)  
A4.1 (Raccolta di pesci e 
molluschi) 

P4.1, P4.2, P4.3, P4.4 P4.3, P4.1, P1.1, P4.5, 
P4.4, P5.2, P5.3 

 

26BLato terra 

Interazione 1: Ecosistemi costieri, paesaggi, zone umide 
costiere marine, estuari, foreste e boschi costieri e 
dune “S4” è lo stato che ha mostrato il più alto grado di 
alterazione nella zona LW (Arpa Puglia, 2022). 

La Tabella 1 mostra che le attività economiche 
maggiormente responsabili della modifica dello status 
sono gli usi urbani (7.1), l’agricoltura (A5.3), il consumo 
di suolo per usi urbani industriali e agricoli (A1.1) e il 
turismo, lo sport e le attività ricreative (attività) (8.2). 
Nelle zone più urbanizzate, l’impatto dell’attività degli 
usi urbani (A7.1) è in effetti predominante. Tuttavia, 

considerando che gli usi urbani (A7.1) mantengono 
una connotazione spaziale più localizzata per l'area 
CAMP, tale voce dovrebbe essere considerata meno 
diffusa e di impatto in termini di alterazione dello stato 
in tutta l'area del progetto. 

Per quanto riguarda il turismo, lo sport e le attività 
ricreative (attività) (8.2), l'attività ha un impatto ambientale 
significativo. Tuttavia, considerando la variazione dell'in-
tensità turistica in funzione della stagione, si è deciso 
di attribuirle un impatto ambientale inferiore rispetto ad 
altre attività economiche considerate (Puglia, 2021). 
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L’agricoltura (A5.3) e il consumo di suolo per usi urbani 
industriali e agricoli (A1.1) sono state pertanto le attività 
economiche considerate nell’interazione 1. 

In effetti, l'agricoltura è un'attività dominante in Puglia. 
Data la fragilità delle suddette condizioni ambientali nel 
contesto territoriale di riferimento, è logico che l’analisi 
abbia evidenziato un nesso causale tra l’attività agricola 
e l’alterazione degli stati ambientali. Lungo la costa 
adriatica della Puglia, l'agricoltura è una delle attività 
economiche principali. L'uso di pesticidi e fertilizzanti 
può causare l'inquinamento delle acque costiere e 
danneggiare gli ecosistemi marini. Inoltre, l’erosione 
del suolo, l’intenso sviluppo delle serre, l’inefficiente 
gestione dell’acqua di irrigazione e l’impatto sulla 
biodiversità sono altre pressioni ambientali generate 
dall’agricoltura in Puglia. 

Tuttavia, è importante notare che l'agricoltura può anche 
adottare pratiche sostenibili per mitigare i suoi impatti 
negativi sull'ambiente, come l'uso di tecniche di 
agricoltura biologica, la conservazione delle varietà locali 
e una gestione efficiente delle risorse idriche. 

In riferimento alle pressioni, tenuto conto dei risultati 
riportati nella Tabella 1 e delle considerazioni relative 
alle attività economiche significative, le pressioni derivanti 
da tali attività e indicate nella Tabella sono le seguenti: 
PA Danno/disturbo fisico e alterazione morfologica del 
substrato, del fondo marino, della costa, della terra e 
del litorale, compresi l’erosione/l’accrescimento (P1.1), 
coltivazione/artificializzazione di habitat naturali 
(P4.5). 

L'ultima colonna della Tabella 1 elenca anche altre 
pressioni significative responsabili della modifica 
dello stato. 

Tuttavia, al fine di concentrarsi sulle interazioni principali, 
è stato deciso di considerare queste pressioni aggiuntive 
meno pertinenti di quelle presentate anche nella 
penultima colonna della Tabella 1. Questo perché tali 
altre pressioni sono generate da una varietà di attività 
economiche, a differenza di quelle identificate come 
priorità nella penultima colonna. 

Interazione 2: L’integrità del fondale marino e costiera 
“S3”, intesa come “integrità costiera”, è il secondo stato 
più alterato nella zona LW. 

Le attività economiche potenzialmente responsabili 
dell’alterazione dello stato sono le stesse identificate 
nell’interazione 1. 

Infatti, le trasformazioni antropogeniche hanno profon-
damente alterato i paesaggi costieri regionali, influen-
zandone la morfologia, la qualità e l'identità. 
L’urbanizzazione e gli sviluppi infrastrutturali hanno 
esercitato un’intensa pressione sulle zone costiere, 
spesso senza considerare adeguatamente le dinamiche 
naturali. Fattori naturali, come il cambiamento del livello 
del mare e le dinamiche costiere, combinati con le attività 
umane, hanno alterato le dinamiche delle coste. Un 
risultato notevole è il deficit di sedimenti che colpisce 
molte delle spiagge della Puglia. La crescente urbaniz-
zazione ha reso il sistema costiero rigido e incapace di 
adattarsi alle variazioni ambientali. Di conseguenza, si 
è verificata una migrazione interna del sistema costiero, 
a danno delle coste rocciose e delle zone dunose (al., 
2002). 

In riferimento alle pressioni, tenuto conto dei risultati 
riportati nella Tabella 1 e delle considerazioni relative 
alle attività economiche significative, le pressioni derivanti 
da tali attività e indicate nella Tabella sono le seguenti: 
PA Danno/disturbo fisico e alterazione morfologica del 
substrato, del fondo marino, della costa, della terra e 
del litorale, compresi l’erosione/l’accrescimento (P1.1), 
coltivazione/artificializzazione di habitat naturali (P4.5). 

Interazione 3: La biodiversità “S1” è il terzo stato alterato 
nella zona LW. 

Le attività economiche potenzialmente responsabili di 
alterazioni dello stato sono l’agricoltura (A5.3) e il 
consumo di suolo per usi urbani industriali e agricoli 
(A1.1). Per quanto riguarda gli usi urbani (7.1) e il turismo, 
lo sport e le attività ricreative (8.2), si applicano qui le 
stesse considerazioni evidenziate nell’interazione 1. 

In riferimento alle pressioni, tenuto conto dei risultati 
riportati nella Tabella 1 e delle considerazioni relative 
alle attività economiche significative, le pressioni derivanti 
da tali attività e indicate nella Tabella sono le seguenti: 
PA Danno/disturbo fisico e alterazione morfologica del 
substrato, del fondo marino, della costa, della terra e 
del litorale, compresi l’erosione/l’accrescimento (P1.1) 
e coltivazione/artificializzazione di habitat naturali (P4.5). 

Come già accennato, l'agricoltura è una delle principali 
attività economiche in Puglia. La conversione degli 
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habitat naturali in terreni agricoli potrebbe aver portato 
alla perdita diretta di habitat naturali, con la conseguente 
scomparsa di specie animali e vegetali che dipendono 
da tali habitat specifici (Puglia, 2021). 

27BInterfaccia 

Per quanto riguarda la zona di interfaccia del territorio 
pugliese, sono stati individuati due flussi di interazione. 

Interazione 1: Lo stato più alterato nella zona IN è 
l’integrità del fondale marino e costiera “S3”. 

Attività trasporti – navigazione (A6.2) e infrastrutture 
connesse all'alterazione della morfologia costiera/corsi 
d'acqua quali dighe, canalizzazione, scavi e porti (A1.2) 
sono potenzialmente responsabili delle principali 
alterazioni dello stato. 

Tali alterazioni potrebbero essere causate principalmente 
dall’immissione di rifiuti (questione dei rifiuti solidi e rifiuti 
micronizzati) (P5.3), da cambiamenti delle condizioni 
idrologiche (ad esempio azione delle onde, correnti, 
salinità, temperatura e immissione/estrazione dell’acqua) 
(P2.1), dall’introduzione di patogeni microbici (P4.2), 
dall’eliminazione di specie, estrazione selettiva di specie 
bersaglio/non bersaglio (P4.3) e disturbo, lesioni o 
morte di specie (P4.4). 

Tali attività e le relative PA potrebbero avere un impatto 
significativo sullo stato ecologico. 

Le infrastrutture costiere possono alterare la morfologia 
dei corsi d'acqua, disturbare gli habitat naturali e 
influenzare le dinamiche costiere. Infatti, sulla costa 
pugliese dell’area CAMP si trova il Porto di Brindisi, che 
rappresenta un hub per il trasporto marittimo e può 
comportare attività quali la costruzione di infrastrutture 
portuali, alterando così la morfologia costiera. Il Porto 
di Otranto, inoltre, è un altro importante punto di sbarco 
per le navi (Puglia, 2021). 

Interazione 2: Il secondo stato più alterato nella zona IN 
è “Biodiversità S1”. Le attività trasporto – navigazione 

(A6.2), acquacoltura marina (A5.1) e pesca e raccolta 
di pesci e molluschi (A4.1) sono potenzialmente 
responsabili delle principali modifiche dello stato 
(MSP, 2022). Tali alterazioni potrebbero essere causate 
principalmente da PA di tipo biologico, come il 
trasferimento di specie autoctone, l'introduzione/ 
diffusione di specie non indigene o geneticamente 
modificate (P4.1), la rimozione di specie, l'estrazione 
selettiva di specie bersaglio/non bersaglio (P4.3) e il 
disturbo, lesioni o morte di specie (P4.4). La Posidonia 
oceanica svolge un ruolo significativo nell'ecosistema 
marino e le praterie di Posidonia sono considerate un 
indicatore biologico dello stato di salute dell'ambiente 
marino. In Puglia, l’indice PREI è utilizzato per valutare 
lo stato ecologico delle zone in cui è presente la Posidonia 
e le relazioni ARPA indicano che lo stato ecologico 
complessivo è considerato scarso [3]. Tali attività e le 
relative PA potrebbero avere un impatto significativo 
sulla biodiversità. Il trasporto marittimo potrebbe aver 
causato inquinamento idrico, collisioni con la fauna 
marina e l'introduzione di specie invasive attraverso lo 
scarico delle acque di zavorra. La pesca e la raccolta di 
pesci e molluschi possono comportare un eccessivo 
sfruttamento delle risorse ittiche, danni agli habitat marini 
e la rimozione selettiva di specie, compresi effetti sulle 
specie non bersaglio. Sulla base di tali informazioni, i 
possibili approcci operativi per affrontare tali questioni 
potrebbero consistere nell’adozione di misure di gestione 
e di attenuazione degli impatti delle attività di trasporto, 
delle infrastrutture costiere e della pesca nella zona di 
interfaccia della Puglia. Ciò potrebbe comprendere la 
regolamentazione del traffico marittimo, la promozione 
di pratiche di navigazione sostenibili, la conservazione 
delle specie autoctone, la prevenzione dell’introduzione 
di specie invasive, la gestione sostenibile delle risorse 
ittiche e la progettazione e la supervisione sostenibili 
delle infrastrutture costiere. 

Per l’analisi di cui alla Tabella 2, è stato adottato un 
approccio analogo a quello italiano per descrivere le 
principali interazioni. 
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Tabella 2. Matrice di interazione in ordine decrescente di rilevanza – Albania 

Componenti 
dello stato 

AE prioritarie responsabili 
rispetto alla modifica della 
CS 

AE prioritarie in termini di 
Livello di pressione 
ambientale complessivo 

PA prioritarie 
generate dalle AE 
selezionate 

PA prioritarie 
responsabili rispetto 
alla modifica della CS 

S3– LW 
A7.1 (Usi urbani)  
A5.3 (Agricoltura) 
A7.2 (Usi industriali) 

A5.1 (Acquacoltura marina) 
A7.1 (Usi urbani)  
A5.3 (Agricoltura) 
A7.2 (Usi industriali) 

P2.1, P4.5, P5.4 
P4.5, P1.1, P5.2, P4.2, 
P5.3, P4.3, P1.2, P4.4, 
P2.1, P5.1, P3.1 

S2 – LW 
A5.1 (Acquacoltura marina) 
A6.1 (Infrastrutture di trasporto 
(compresi i porti)) 

A5.1 (Acquacoltura marina) 
A7.1 (Usi urbani)  
A5.3 (Agricoltura) 
A7.2 (Usi industriali) 

P4.1, P5.3 P4.1, P4.3, P4.4 

S3 – IN 

A2.1 (Utilizzazione delle risorse 
naturali: estrazione/scavo di 
sabbia, ghiaia, rocce e minerali) 
A5.1 (Acquacoltura marina) 

A5.1 (Acquacoltura marina) 
A2.1 (Utilizzazione delle risorse 
naturali: estrazione/scavo di 
sabbia, ghiaia, rocce e minerali) 

P4.3, P4.2, P1.2 P4.3, P4.2, P1.2, P5.3, 
P5.2, P4.4, P2.1 

S2 – IN 
A4.1 (Raccolta di pesci e 
molluschi) 
A5.1 (Acquacoltura marina) 

A2.1 (Utilizzazione delle risorse 
naturali: estrazione/scavo di 
sabbia, ghiaia, rocce e minerali) 

P4.1, P4.3 P4.3, P4.1, P4.4 

 

28BLato terra 

Interazione 1: L’integrità del fondale marino e costiera 
“S3” è lo stato che ha registrato il più alto grado di 
alterazione nella zona LW. L’analisi evidenzia che le attività 
umane, come l’uso del suolo urbano (A7.1), l’agricoltura 
(A5.3) e l’uso del suolo industriale (A7.2), sono 
responsabili delle principali alterazioni dello stato. Si è 
constatato che i rapidi sviluppi urbani hanno influito sulla 
pulizia della costa. Vi è una chiara formazione di un 
sistema urbano lineare e di servizi lungo la costa quasi 
senza soluzione di continuità. Sulla base delle esigenze 
abitative e occupazionali e dell'aumento del reddito 
economico, un secondo fenomeno nella regione costiera 
è legato alla domanda di seconde case o case di 
villeggiatura per le classi sociali con redditi superiori 
alla media. Tale fenomeno è associato anche ai requisiti 
per un aumento delle infrastrutture turistiche e degli 
standard moderni (Mapping of Environmental Issues 
Along the Albanian Coast, 2021). Tali alterazioni sono 
causate principalmente da varie pressioni ambientali, 
tra cui: 

1. Coltivazione e artificializzazione dell’habitat naturale 
(P4.5): Le attività umane come l'uso del suolo urbano, 
l'agricoltura intensiva e gli usi industriali possono 
portare alla conversione degli habitat naturali in 
aree urbane, terreni coltivati o infrastrutture industriali. 

Ciò può portare alla distruzione o alla trasformazione 
degli habitat naturali, compromettendo la biodiversità 
e gli equilibri ecologici. 

2. Immissione di CO2 e gas a effetto serra (P5.4): Le 
attività umane, tra cui l’uso del suolo urbano, 
l’agricoltura intensiva, gli usi industriali e i trasporti, 
sono una delle principali fonti di emissioni di CO2 e 
di gas a effetto serra. Tali emissioni contribuiscono 
al cambiamento climatico, con effetti negativi sugli 
ecosistemi costieri e sulle zone umide, come 
l'innalzamento del livello del mare, l'acidificazione 
degli oceani e i cambiamenti nella distribuzione delle 
specie. 

Interazione 2: Le reti alimentari marine e costiere e le 
riserve ittiche “S2”, intese in questo contesto come “reti 
alimentari costiere”, sono il secondo stato più alterato 
nella zona LW. L’analisi evidenzia che le attività umane, 
come l’acquacoltura marina (A5.1) e le infrastrutture di 
trasporto (compresi i porti) (A6.1), sono responsabili 
delle principali alterazioni dello stato. Tali alterazioni 
sono causate principalmente da varie pressioni 
ambientali, tra cui: 

1. Trasferimento di specie autoctone e introduzione/ 
diffusione di specie non autoctone o genetica-
mente modificate (P4.1): Tale pressione può 
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essere influenzata da varie attività umane, come il 
commercio internazionale, il trasporto di merci e 
l'acquacoltura marina, che possono facilitare 
l'introduzione di specie non indigene e la diffusione 
di organismi invasivi. 

2. Immissione di rifiuti solidi e microplastiche (P5.3): 
Le attività umane, compresi gli usi industriali, l’uso 
del suolo urbano e l’acquacoltura, potrebbero 
generare una quantità significativa di rifiuti solidi e 
microplastiche. Lo smaltimento improprio o 
l'inquinamento idrico possono causare la formazione 
di tali rifiuti nelle zone costiere e nelle zone umide, 
danneggiando gli ecosistemi marini e compro-
mettendo la biodiversità e la qualità dell'acqua. 

Tutte queste attività umane esercitano pressioni 
significative sull'ambiente costiero, compromettendo 
la biodiversità, la qualità dell'acqua e gli equilibri ecologici. 
A tale riguardo, possibili approcci operativi per affrontare 
tali questioni potrebbero comportare l’adozione di 
pratiche sostenibili per tutte queste attività, quali una 
pianificazione urbana responsabile, l’uso di tecniche di 
acquacoltura ecocompatibili, l’adozione di pratiche 
agricole sostenibili e l’attuazione di tecnologie pulite e 
la gestione dei rifiuti nelle applicazioni industriali. Solo 
attraverso una gestione sostenibile e la mitigazione degli 
impatti negativi è possibile garantire la conservazione 
e la protezione delle zone costiere e delle zone umide 
(UNEP/MAP, Jun 17, 2020). 

29BInterfaccia 

Nella zona di interfaccia del territorio albanese, sono 
stati individuati due flussi di interazione. 

Interazione 1: L’integrità del fondale marino e costiera 
“S3” è lo stato che ha registrato il più alto grado di 
alterazione nella zona IN. L’analisi evidenzia che le attività 
umane, come l’acquacoltura marina (A5.1) e l’uso di 
risorse naturali, compresa l’estrazione/estrazione di 
sabbia, ghiaia, rocce e minerali (A2.1), sono 
potenzialmente responsabili delle principali alterazioni 
dello stato. La zona di interfaccia della costa albanese 
è particolarmente sensibile a varie pressioni ambientali 
e attività umane ed è caratterizzata da una complessa 
interazione tra ecosistemi marini e terrestri, che richiede 
un'attenta gestione per preservare la biodiversità e 
mantenere l'equilibrio degli ecosistemi. Tali alterazioni 
sono causate principalmente da varie pressioni 
ambientali, tra cui:  

1. Le pressioni biologiche, come l’introduzione di 
patogeni microbici (P4.2) e la rimozione selettiva 
delle specie (P4.3), possono avere un impatto 
negativo sugli ecosistemi marini della zona costiera 
albanese. Se l'acquacoltura marina non viene gestita 
in modo adeguato, può portare all'introduzione di 
specie esotiche o geneticamente modificate, che 
possono alterare gli equilibri ecologici e la biodiversità 
locale (Mapping of Environmental Issues Along 
the Albanian Coast, 2021).  

Inoltre, l'estrazione selettiva di specie bersaglio o 
non bersaglio può influenzare la composizione delle 
comunità marine e la struttura degli habitat.  

2. Le pressioni fisiche, come l'estrazione dei fondali 
marini e terrestri (suolo e sottosuolo) (P1.2), possono 
causare alterazioni dirette degli habitat e della 
morfologia del terreno. L'estrazione di sabbia, ghiaia, 
rocce e minerali può portare alla distruzione degli 
habitat marini e costieri, alla perdita di biodiversità 
e all'alterazione delle caratteristiche fisiche della terra. 
L'estrazione di sabbia, ghiaia, rocce e minerali può 
avere un impatto significativo sugli habitat costieri 
e marini. Tale attività può causare la distruzione degli 
habitat marini, la perdita di biodiversità e l'alterazione 
delle caratteristiche fisiche della terra. A tale riguardo, 
un possibile approccio operativo per affrontare la 
questione potrebbe comportare l’adozione di misure 
di gestione e monitoraggio per ridurre al minimo 
l’impatto dell’estrazione sulle comunità marine e 
sugli ecosistemi costieri. 

Interazione 2: Le reti alimentari marine e costiere e le 
riserve ittiche “S2” sono identificate come il secondo 
stato più alterato nella zona IN. 

L’analisi sottolinea che attività umane quali l’acquacoltura 
marina (A5.1) e la pesca e la raccolta di pesci e molluschi 
(A4.1) sono potenzialmente responsabili delle principali 
alterazioni dello status. 

La pesca marina rappresenta il settore più significativo 
dell'industria ittica albanese. La flotta peschereccia 
albanese opera principalmente da quattro porti: Durazzo, 
Valona, San Giovanni di Medua e Saranda, che forniscono 
lavoro a circa 1.870 persone. La quota maggiore 
dell'attività di pesca è attribuita all'acquacoltura (52,09%) 
e alla pesca marina (26,76%). 

Le pressioni biologiche, tra cui lo spostamento di specie 
autoctone e l’introduzione e la proliferazione di organismi 
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non indigeni o geneticamente modificati (P4.1), insieme 
all’estrazione selettiva di specie (P4.3), possono avere 
un impatto negativo sugli ecosistemi marini della costa 
albanese. 

Alcune pratiche di pesca, come la pesca a strascico, se 
non gestite in modo responsabile, possono arrecare 
danni agli habitat marini, comprese le praterie marine e 
i substrati rocciosi. 

L'acquacoltura intensiva contribuisce in modo signi-
ficativo all'inquinamento delle acque marine attraverso 
l'uso di antibiotici e la concentrazione di contaminanti 
associati all'elevata densità di popolazione ittica in queste 
zone. Un'altra conseguenza negativa delle operazioni di 
acquacoltura concentrata è l'inquinamento genetico, 
che si verifica quando pesci selvatici si incrociano 
accidentalmente con specie provenienti dall'acqua-
coltura. 

Inoltre, le alterazioni della qualità delle acque e dei 
fattori climatici hanno intensificato la concorrenza di 
altre fanerogame marine ai danni di piante autoctone 
come la Posidonia oceanica. 

Tali influenze hanno modificato la misura più profonda 
che la comunità in questione può raggiungere e/o le 
dinamiche dei letti di alghe marine in decomposizione. 

Lo spostamento dei letti di Posidonia e la loro sos-
tituzione con specie non native come Zostera noltii e 
Cymodocea nodosa stanno disturbando l'equilibrio 
ecologico delle reti trofiche lungo la costa albanese. 

Per attenuare tali questioni, un approccio operativo 
praticabile potrebbe essere l’attuazione di pratiche di 
acquacoltura sostenibili, compresa la selezione delle 
specie indigene e la gestione dei rifiuti e delle sostanze 
chimiche, per ridurre gli impatti negativi sulla zona di 
interfaccia costiera. 

4.2.  
17BLacune 

Come illustrato ai paragrafi 3 e 4, questo studio ha 
riscontrato diverse lacune informative nel settore del 
progetto relative alle componenti dello status, alle 
pressioni, agli impatti e alle attività economiche. 

Per colmare tali lacune è stata implementata la 
seguente strategia: laddove l’assenza di dati per uno 

specifico elemento di analisi (ad esempio, pressione o 
impatto) era semplicemente dovuta all’assenza o alla 
presenza trascurabile di tale elemento nella zona, 
l’elemento è stato considerato come non presente o 
pertinente. Al contrario, se i dati identificano positiva-
mente la presenza di un elemento specifico (ad esempio, 
pressione o impatto) nella zona sottoposta a prova, 
tuttavia, non essendo sufficientemente preciso da con-
sentire una chiara classificazione di tale elemento 
nell’ambito del sistema di punteggio, l'elemento sarebbe 
considerato presente con un peso nominale derivato 
dal giudizio di esperti o da una fonte di dati ausiliaria 
rappresentativa di settori o situazioni simili. Tale 
approccio è stato attuato per aumentare la stabilità dello 
strumento rispetto alla valutazione cumulativa della 
pressione. 

In particolare, i tipi di lacune riscontrate riguardavano 
l’irregolarità dei dati, sia in termini di qualità che di 
copertura territoriale. Ciò non ha consentito la valoriz-
zazione degli indicatori sviluppati nella metodologia, 
basati esclusivamente sui valori quantitativi del 
monitoraggio relativo agli indicatori comuni dell’IMAP, 
ma in molti casi hanno dovuto basarsi sulle relazioni 
sintetiche descrittive pubblicate dalle autorità com-
petenti. In particolare, nella zona albanese sono emerse 
lacune informative per quanto riguarda il completa-
mento del quadro informativo delle attività economiche, 
in particolare le attività A1.3, A1.4, A1.5, A2.3, A2.4, 
A4.2, A4.4, A5.2, A7.3, A9.1 e A10.1. Per quanto riguarda 
le pressioni, le lacune riscontrate riguardavano: P1.2, 
P3.2, P3.4 e P4.3. 

Per il territorio italiano, le lacune informative rilevate 
riguardavano le attività economiche: A1.2, A1.3, A1.5, 
A2.3, A2.4, A4.2, A4.3 e A7.3. Per le pressioni: P3.4, 
P4.2, P4.3 e P5.3. 

Per gli impatti, è possibile individuare le lacune rispet-
tivamente nella figura 7 per l’Italia e nella figura 50 per 
l’Albania, dove è stato inserito il valore nominale “p” 
per plausibile. 

Un elemento particolare da sottolineare per la parte 
italiana è la mancanza di informazioni relative agli 
impatti sulla componente S2 dello status “reti alimentari 
marine e costiere e riserve ittiche”. 
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4.3.  
18BAspetti transfrontalieri 

Per valutare correttamente gli aspetti transfrontalieri, è 
opportuno esaminare le seguenti caratteristiche chiave 
tra gli elementi DPSIR: 

 AE con un ambito transnazionale intrinseco (ad 
esempio, trasporto marittimo e gasdotti) o AE con 
localizzazione vicina o oltre le frontiere transnazionali 
(ad esempio, impianti offshore). 

 AE potenzialmente in grado di generare pressioni in 
grado di diffondersi, propagarsi o agire a livello 
transnazionale (ad esempio, apporto di contaminanti, 
rifiuti marini e microrifiuti). 

L'uso di tali criteri ci ha permesso di completare il quadro 
delle attività con potenziale influenza a livello trans-
frontaliero, come illustrato nella figura 3 per l'Italia e 
nella figura 46 per l'Albania. 

La metodologia ci ha anche permesso di analizzare le 
pressioni dal punto di vista dei loro componenti 
transfrontalieri. In questo caso, dove le informazioni 
disponibili ci hanno permesso di identificare le pressioni 
per le quali è stata trovata una significativa componente 
transfrontaliera, è stata effettuata un'analisi approfondita 
per stimare la percentuale di pressione esogena 
proveniente dall'area di analisi che ha contribuito al valore 
specifico di pressione totale rilevato nell'area. 

Il risultato dell’analisi delle pressioni e della loro 
componente transfrontaliera può essere consultato 
nella figura 4 per l’Italia e nella figura 47 per l’Albania. In 
particolare, in Italia, per la pressione P5.2 – "Immissione 
di contaminanti (sintetici, non sintetici o radionuclidi) – 
fonti diffuse/puntiformi, deposizione atmosferica ed 
eventi acuti", verificatisi nella zona di terra, è stata 
riscontrata una percentuale del 15% dell'origine 
transfrontaliera rispetto all'area di analisi (Arpa Puglia, 
2022). 

4.4.  
19BAspetti operativi 

In conclusione, l'uso della metodologia e del relativo 
strumento EIAT ha permesso, attraverso l'uso degli 
indicatori quali-quantitativi sviluppati, di sintetizzare e 
quantificare in modo univoco varie informazioni con un 
nuovo livello di dettaglio, renderli comparabili e 
interoperabili tra loro nelle varie fasi dell’analisi DPSIR. 

Lo strumento ha inoltre permesso di identificare e, allo 
stesso tempo, compensare la presenza di lacune 
informative esistenti, consentendoci comunque di 
procedere con l'analisi DPSIR, riducendo al minimo il 
livello di imprecisione dovuta alla scarsità di alcune 
informazioni. 

Il tipo di gestione e di sintesi delle informazioni sviluppate 
ha pertanto consentito di elaborare un sistema di 
assegnazione delle priorità che ripercorre automatica-
mente il flusso di interazioni AE→PA→CS, nonché gli 
effetti di AE e PA, sintetizzandole, classificandole e 
definendole in termini di priorità quanto a rilevanza 
ambientale e impatto sulle CS. 
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5. 4BRisorse aggiuntive 
Di seguito è riportato un elenco dei documenti di supporto 
e delle risorse relative all'analisi DPSIR dell'area 
italiana: 

 http://adriplan.eu 

 https://www.arpa.puglia.it/pagina2837_indicatori-
ambientali.html 

 https://geoportal.asig.gov.al/map/?fc_name=Orto
foto_1999&amp;auto=true 

 http://gismargrey.bo.ismar.cnr.it:8080/mokaApp/
apps/mare_v1/index.html?null 

 https://rsaonweb.weebly.com/matrici-
ambientali.html 

 https://www.sid.mit.gov.it/ 

 http://www.strategiamarina.isprambiente.it/cons
ultazioni/consultazione-2021 
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6. 5BMappe di riferimento 
Di seguito vengono presentate mappe GIS di supporto che presentano una panoramica delle AE più pertinenti identificate 
per le aree CAMP. 

 

Figura 83. Usi urbani e industriali (A7) – Puglia (Italia) 

 

Figura 84. Agricoltura (A5.3) – Area Camp costiera 
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Figura 85. – Estrazione di risorse viventi (A4) e coltivazione di risorse viventi A5) – Puglia (Italia) 
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0BAmbito del presente lavoro 

Il presente documento mira a fornire un'analisi delle 
disposizioni dei principali documenti strategici pertinenti, 
relativi alle interazioni chiave individuate, sulla base dei 
risultati della matrice di interazioni sviluppata nell’Attività 1.  

Tale analisi ci consente di individuare le lacune nei 
documenti politici e rappresenta un passo preliminare 
per definire le raccomandazioni operative per i decisori, 
in grado di migliorare lo stato ambientale, valutando al 
contempo la necessità di intervenire sulle attività 
economiche responsabili. 

1BMetodologia 

La prima fase dell'analisi è stata la selezione di interazioni 
specifiche tra attività economiche e OE (di stato e 
pressione) analizzati nell'area CAMP.  

Come descritto nell'Attività 1, il determinante principale 
per l'identificazione delle interazioni più rilevanti è 
costituito dalle componenti di stato alterate. Una volta 
individuate le principali modifiche delle CS, è stata 
effettuata una valutazione delle attività che ne sono più 
responsabili. 

Nel lavoro attuale, è stata data priorità alle interazioni 
che sono responsabili delle più significative alterazioni 
di stato in una specifica zona GIZC (LW0F

1 e IN). Ciò 
significa che l'analisi delle disposizioni pertinenti è stata 
effettuata solo per una specifica interazione in una 
zona GIZC specifica. In effetti, il punteggio di alterazione 
dello stato può cambiare da una zona all'altra. Inoltre, 
una specifica attività economica, pur essendo localizzata 
in una zona confinata, può produrre uno spettro di 
pressioni in grado di estendersi su tutte le zone GIZC. 

I documenti di policy presi in considerazione sono quelli 
del sistema della Convenzione di Barcellona e quelli 
dell'UE relativi al Quadro regionale comune per la GIZC. 
È stata effettuata un’ulteriore selezione per concentrarsi 
su quelli particolarmente rilevanti per le interazioni 
selezionate. 

Inoltre, l’elenco dei documenti disponibili nel Quadro 
regionale comune è stato debitamente aggiornato alla 

 
1 Legenda: Landward-LW: zona costiera terrestre; Interface-IN: interfaccia terra-mare; Seaward-SW: zona costiera lato mare; 

Island-IS: isole. 

luce dei cambiamenti intervenuti dal 2019 ad oggi, in 
particolare tenendo conto dei nuovi documenti e/o degli 
aggiornamenti/modifiche ai vecchi documenti adottati 
in occasione della COP22 tenutasi ad Antalya, Turchia, 
nel dicembre 2021. Ne è un esempio il Piano d'azione 
strategico per la conservazione della biodiversità marina 
e costiera nel Mediterraneo (SAP BIO) (2003), che, sotto 
il mandato della COP21, è stato sostituito dal Programma 
d’azione strategico post-2020 per la conservazione della 
diversità biologica e la gestione delle risorse naturali 
nella regione mediterranea (SAPBIO post-2020), adottato 
in occasione della COP22. 

Per quanto riguarda i documenti dell’UE, l’integrazione 
dell’elenco disponibile nel Quadro regionale comune 
per la GIZC ha interessato le Linee guida strategiche 
per un’acquacoltura dell’UE più sostenibile e competitiva 
per il periodo 2021-2030, particolarmente rilevante per 
l'interazione S2 (reti alimentari marine e costiere e riserve 
ittiche) – A5.1 (acquacoltura marina). L’analisi dei 
documenti dell’UE si è limitata a individuare quelli 
pertinenti per le interazioni selezionate, senza entrare 
nei dettagli delle disposizioni normative. 

Tra i documenti da analizzare sono state considerate 
anche le "Linee guida" e le "Strategie". In effetti, pur non 
essendo vincolanti per le Parti della Convenzione di 
Barcellona, queste possono costituire il quadro di 
riferimento per una data interazione (o una delle sue 
componenti), nonché un punto di partenza per emanare 
future prescrizioni normative. 

Infine, tale analisi ha esaminato solo i documenti 
contenenti un riferimento specifico alle componenti 
relative allo stato o alle attività economiche se considerati 
dal punto di vista, non necessariamente esplicito, 
dell’interazione con la componente relativa allo stato in 
questione. Il Quadro regionale comune per la Gestione 
integrata delle zone costiere è elencato nei documenti. 
Tuttavia, poiché costituisce la base di riferimento della 
presente analisi, le sue disposizioni normative non 
sono state valutate in modo specifico. 

Con particolare riferimento all’attività A1.1 (consumo di 
suolo per usi urbani, industriali e agricoli) che comporta 
aspetti relativi sia all’inquinamento che all’uso del suolo, 
sono state prese in considerazione solo le disposizioni 
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relative al consumo di suolo in campo agricolo, in quanto 
la destinazione principale del terreno individuata è 
l’agricoltura. 

1. L'analisi è stata condotta secondo i seguenti criteri 
principali:presenza di una disposizione specifica 
pertinente per l’interazione selezionata: sì-no 

2. individuazione dei principali elementi strategici della 
disposizione 

Per eseguire l'analisi di cui sopra, sono state sviluppate 
7 tabelle: 

 Le Tabelle 1 e 2 illustrano, rispettivamente per l’Italia 
e l’Albania, le interazioni prioritarie in termini di impatto 
delle attività economiche su una specifica 
componente di stato in una determinata zona GIZC, 
sulla base delle conclusioni dell’Attività 1 "Applicazione 
della metodologia di analisi all’area CAMP e 

valutazione delle interazioni ambientali". Per l’Albania 
è stata effettuata un’ulteriore selezione, favorendo 
solo le interazioni prioritarie più significative, ossia 
quelle elencate all’inizio del rispettivo elenco 
dell’Attività 1 di cui sopra. 

 La Tabella 3 contiene l'elenco dei documenti e degli 
strumenti più pertinenti del sistema UNEP/MAP, 
nonché dell'UE e fornisce un link alla versione ufficiale 
dei documenti. 

 Le Tabelle 4 (Italia) e 5 (Albania) indicano, per ciascuna 
interazione e per ciascun documento del sistema 
UNEP/MAP elencato nella Tabella 3, la presenza di 
eventuali disposizioni normative pertinenti, 
descrivendole brevemente. 

 Le Tabelle 6 (Italia) e 7 (Albania) associano le 
interazioni individuate con i documenti UE più 
pertinenti. 

Tabella 1. Interazioni selezionate – Italia  

Le attività umane più responsabili delle principali alterazioni dello stato sono riportate nella tabella seguente. Per ciascuna 
componente relativa allo stato, sono state segnalate le attività più rilevanti per l’Italia. 

Componente di stato – zona GIZC AE prioritarie in termini di Livello di pressione ambientale 
complessivo  

S1 (Biodiversità) – LW (landward – lato terra) A5.3 (Agricoltura) 
A1.1 (Consumo di suolo per usi urbani, industriali e agricoli);  

S3 (Integrità del fondale marino e costiera) – LW A5.3 (Agricoltura) 
A1.1 (Consumo di suolo per usi urbani, industriali e agricoli);  

S4 (ecosistemi costieri, paesaggi, paesaggi marini, zone umide 
costiere, estuari, foreste e boschi costieri, dune) – LW 

A5.3 (Agricoltura) 
A1.1 (Consumo di suolo per usi urbani, industriali e agricoli)  

S1 (Biodiversità) – IN (interface – interfaccia) A6.2 (Trasporto – navigazione) 
A4.1 (Raccolta di pesci e molluschi)  

S3 (Integrità del fondale marino e costiera) – IN 

A6.2 (Trasporto – navigazione) 
A1.2 (Infrastrutture connesse alla modifica della morfologia 

costiera/dei corsi d'acqua (dighe, canalizzazione, scavo di 
fossati e porti)  

Tabella 2. Interazioni selezionate – Albania 

Le attività umane più responsabili delle principali alterazioni dello stato sono riportate nella tabella seguente. Per ciascuna 
componente relativa allo stato, sono state segnalate le attività più rilevanti per l’Albania. 

Componente di stato – zona GIZC AE prioritarie in termini di Livello di pressione ambientale 
complessivo  

S2 (Reti alimentari marine e costiere e riserve ittiche) – LW A5.1 (Acquacoltura marina)  

S3 (Integrità del fondale marino e costiera) – LW A7.1 (Usi urbani)  

S2 (Reti alimentari marine e costiere e riserve ittiche) – IN A4.1 (Raccolta di pesci e molluschi)  

S3 (Integrità del fondale marino e costiera) – IN A2.1 (Utilizzazione delle risorse naturali: estrazione/scavo di sabbia, 
ghiaia, rocce e minerali)  
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Allegato 2: Analisi delle disposizioni dei principali documenti 
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Allegato 2: Analisi delle disposizioni dei principali documenti 
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Allegato 2: Analisi delle disposizioni dei principali documenti 
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Allegato 2: Analisi delle disposizioni dei principali documenti 
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Allegato 2: Analisi delle disposizioni dei principali documenti 
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Allegato 2: Analisi delle disposizioni dei principali documenti 
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Allegato 2: Analisi delle disposizioni dei principali documenti 
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Allegato 2: Analisi delle disposizioni dei principali documenti 
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Tabella 6. Documenti di policy dell’UE pertinenti per le interazioni selezionate – Italia  

Componente di stato – zona GIZC  AE prioritarie  Documenti UE 

S1 (Biodiversità) – LW (landward – lato 
terra) 

A5.3 (Agricoltura) 
Direttiva UE habitat 
Strategia dell'UE sulla biodiversità per il 2030 

A1.1 (Consumo di suolo per usi urbani, 
industriali e agricoli) 

Direttiva UE habitat 
Strategia dell'UE sulla biodiversità per il 2030 

S3 (Integrità del fondale marino e 
costiera) – LW 

A5.3 (Agricoltura) 
Direttiva UE habitat 
Direttiva quadro UE sulla strategia per 
l'ambiente marino 

A1.1 (Consumo di suolo per usi urbani, 
industriali e agricoli) 

Direttiva UE habitat 
Direttiva quadro UE sulla strategia per 
l'ambiente marino 

S4 (ecosistemi costieri, paesaggi, 
paesaggi marini, zone umide costiere, 
estuari, foreste e boschi costieri, dune) 
– LW 

A5.3 (Agricoltura) 
Direttiva UE habitat 
Direttiva UE quadro in materia di acque 
Direttiva UE PSM 

A1.1 (Consumo di suolo per usi urbani, 
industriali e agricoli) 

Direttiva UE habitat 
Direttiva UE quadro in materia di acque 
Direttiva UE PSM 

S1 (Biodiversità) – IN (interface – 
interfaccia) 

A6.2 (Trasporto – navigazione)  

Strategia dell'UE sulla biodiversità per il 2030 
Direttiva UE habitat 
Direttiva UE PSM 
Direttiva quadro UE sulla strategia per 
l'ambiente marino 

A4.1 (Raccolta di pesci e molluschi)  

Direttiva UE habitat 
Strategia dell'UE sulla biodiversità per il 2030 
Politica comune della pesca (PCP): 

 Piano d'azione: Proteggere e ripristinare gli 
ecosistemi marini per una pesca 
sostenibile e resiliente 

 Attuazione del regolamento (UE) n. 
1379/2013 relativo all'organizzazione 
comune dei mercati nel settore dei 
prodotti della pesca e dell'acquacoltura 

Direttiva UE PSM 
Direttiva quadro UE sulla strategia per 
l'ambiente marino 

S3 (Integrità del fondale marino e 
costiera) – IN 

A6.2 (Trasporto – navigazione) 

Direttiva UE habitat 
Direttiva quadro UE sulla strategia per 
l'ambiente marino 
Direttiva UE PSM 

A1.2 (Infrastrutture connesse alla modifica 
della morfologia costiera/dei corsi 
d'acqua (dighe, canalizzazione, scavo di 
fossati e porti)  

Direttiva UE habitat 
Direttiva quadro UE sulla strategia per 
l'ambiente marino 
Direttiva UE PSM 
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Tabella 7. Documenti politici dell’UE pertinenti per le interazioni selezionate – Albania 

Componente di stato – zona GIZC  AE prioritarie  Documenti UE 

S2 (Reti alimentari marine e costiere e 
riserve ittiche) – LW A5.1 (Acquacoltura marina)  

Direttiva quadro UE sulla strategia per 
l'ambiente marino 
Direttiva UE habitat 
Direttiva UE PSM 
Linee guida strategiche per un’acquacoltura 
dell’UE più sostenibile e competitiva per il 
periodo 2021-2030 
Politica comune della pesca (PCP): 

 Attuazione del regolamento (UE) n. 
1379/2013 relativo all'organizzazione 
comune dei mercati nel settore dei 
prodotti della pesca e dell'acquacoltura. 

S3 (Integrità del fondale marino e 
costiera) – LW 

A7.1 (Usi urbani) 
Direttiva UE habitat 
Direttiva quadro UE sulla strategia per 
l'ambiente marino 

S2 (Reti alimentari marine e costiere e 
riserve ittiche) – IN 

A4.1 (Raccolta di pesci e molluschi)  

Direttiva UE habitat 
Direttiva quadro UE sulla strategia per 
l'ambiente marino 
Direttiva UE PSM 
Politica comune della pesca (PCP): 

 Piano d'azione: Proteggere e ripristinare gli 
ecosistemi marini per una pesca 
sostenibile e resiliente 

 Attuazione del regolamento (UE) n. 
1379/2013 relativo all'organizzazione 
comune dei mercati nel settore dei 
prodotti della pesca e dell'acquacoltura  

S3 (Integrità del fondale marino e 
costiera) – IN 

A2.1 (Utilizzazione delle risorse naturali: 
estrazione/scavo di sabbia, ghiaia, rocce 
e minerali)  

Direttiva UE habitat 
Direttiva quadro UE sulla strategia per 
l'ambiente marino 
Direttiva UE PSM 
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2BConclusioni 

Dall'analisi delle disposizioni regolamentari dei documenti 
del sistema UNEP/MAP, nonostante i numerosi obiettivi, 
misure e raccomandazioni pertinenti alle interazioni 
selezionate, alla componente relativa allo stato, o 
all'attività economica considerata dal punto di vista 
dell'interazione, sembrerebbe che non vi siano 
prescrizioni corrispondenti che invitino e quindi 
obblighino le parti contraenti ad attuare politiche volte 
a ridurre gli impatti causati dalle attività economiche in 
questione. Inoltre, la maggior parte delle disposizioni 
non contiene elementi tecnici specifici relativi alle 
interazioni selezionate, ma presenta un profilo trasversale 
generale e può essere applicabile a contesti diversi. Da 
un lato, ciò costituisce un valore aggiunto in quanto il 
loro ambito di applicazione è più ampio, ma dall'altro 
implica una carenza in termini di attenzione alle 
interazioni selezionate e spesso anche all'attività 
economica correlata alla componente specifica dello 
stato. Ne è un esempio, in particolare, l’Articolo 3 del 
Protocollo SPA BIO, il quale stabilisce che “Le parti 
adottano tutte le misure necessarie per proteggere, 
preservare e gestire le zone di particolare valore naturale 
o culturale e le specie di flora e fauna minacciate o in 
pericolo di estinzione in modo sostenibile e rispettoso 
dell'ambiente”. Tale disposizione è stata segnalata per 
tutte le interazioni selezionate, sia per l'Italia che per 
l'Albania, in quanto è estremamente generica e può 
essere attribuita a tutte le componenti dello stato e alle 
attività economiche. Tuttavia, nel prevedere che le Parti 
adottino misure di protezione e di gestione adeguate, il 
Protocollo non specifica quali dovrebbero essere tali 
misure e non prevede pertanto un riferimento specifico 
in termini di interventi normativi giuridicamente 
vincolanti. 

L'attività economica per la quale le disposizioni normative 
del sistema UNEP/MAP sembrano più carenti è senza 

dubbio l'acquacoltura. Tuttavia, è in corso di comple-
tamento un Piano di gestione regionale specifico per 
l'acquacoltura,sottoposto all'adozione alla Conferenza 
delle Parti di dicembre 2023. Inoltre, a livello dell'UE, 
l'acquacoltura, pur essendo una delle attività che rientrano 
nell'ambito di applicazione della Direttiva sulla 
Pianificazione dello spazio marittimo, beneficia di un 
documento di policy specifico, sebbene non vincolante, 
vale a dire le Linee guida strategiche per un'acquacoltura 
dell'UE più sostenibile e competitiva per il periodo 
2021-2030. 

Al contrario, le interazioni che coinvolgono l’attività 
agricola beneficiano di un’ampia gamma di riferimenti 
normativi, in particolare in termini di misure volte a ridurre 
gli inquinanti organici persistenti, la gestione dei fanghi 
di depurazione e il trattamento delle acque reflue urbane, 
compresa l’adozione di valori limite di emissione. 

Naturalmente, e in generale, i Piani d'azione relativi a 
una specifica interazione o componente dello stato 
includono disposizioni normative più specifiche che 
possono essere facilmente convertite in prescrizioni 
vincolanti. Al contrario, le Roadmap, i Quadri o le Strategie, 
di per sé non vincolanti, includono formulazioni più 
generiche e strategiche che devono essere tradotte in 
termini operativi e normativi. 

Infine, un altro elemento di interesse che emerge 
dall'analisi di cui sopra è la molteplicità di strumenti e 
documenti all'interno del sistema UNEP/MAP. Pur 
garantendo una buona copertura in termini di disposizioni 
normative volte a proteggere le componenti dello stato, 
tale varietà rischia di delineare un quadro di riferimento 
troppo ampio e, in una certa misura, dispersivo. Di 
conseguenza, i singoli elementi non possono sempre 
essere ricondotti a una visione globale omogenea, 
coerente ed efficace. 
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Allegato 3:  
Raccomandazioni operative per affrontare  
le interazioni negative, contribuendo così 

all'attuazione del QRC sulla GIZC 
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0BProcesso di identificazione delle 
raccomandazioni operative 

Alla luce dei risultati delle Attività 1 e 2, l’Attività 3 propone 
un processo per l'individuazione delle raccomandazioni 
operative per attuare il QRC sulla GIZC ai fini della 
realizzazione dell'EcAp OE. Le raccomandazioni sono 
state elaborate a partire dalle interazioni prioritarie tra 
gli elementi del Protocollo GIZC e dell’EcAp OE, descritte 
in dettaglio nell’Attività 1.  

In linea con il Quadro regionale comune (QRC), sono 
elaborate raccomandazioni operative per ciascuna 
interazione prioritaria e correlata ai primi due obiettivi 
principali del QRC sulla GIZC (a condizione che il terzo 
obiettivo sulla “buona governance” sia trasversale agli 
altri due):  

 Garantire lo sviluppo sostenibile e l'integrità della 
zona costiera, dei suoi ecosistemi e dei relativi servizi 
e paesaggi, in modo da:  

1. affrontare il processo attraverso il quale i settori 
pertinenti possono garantire l’uso sostenibile 
delle risorse naturali; e 

2. migliorare la protezione degli ecosistemi costieri 
e marini e la conservazione dei relativi servizi 
ecosistemici.  

 Affrontare i pericoli naturali e gli effetti delle calamità 
naturali, in particolare l'erosione costiera e altri impatti 
legati al clima, contribuendo così a ridurre, per quanto 
possibile, i fattori di rischio che possono impedire il 
raggiungimento dell’EcAp OE.  

1BRaccomandazioni operative per affrontare 
le interazioni prioritarie 

L'elaborazione delle raccomandazioni operative si basa 
sui risultati di sintesi individuati nelle conclusioni 
dell’Attività 1 relativa all'applicazione della metodologia 
di analisi ambientale EIAT e dell’Attività 2 relativa all'analisi 
delle disposizioni dei principali documenti pertinenti 
parte del Sistema della Convenzione di Barcellona 
UNEP/MAP. In analogia con l'indicazione fornita con il 
QRC, le raccomandazioni operative possono essere 
diverse e dovrebbero concentrarsi sugli aspetti di 
valutazione, gestione e governance. Una volta individuate, 
le raccomandazioni operative sono state organizzate 
nel modello comune fornito dal QRC: Tabella 1 per l’Italia 
e Tabella 2 per l’Albania.  

Il modello è organizzato nel modo seguente:: 

 le prime tre colonne identificano le interazioni prio-
ritarie per le quali sono state elaborate raccoman-
dazioni operative, in termini di nessi causali signi-
ficativi interconnessi tra alterazione dello stato, 
attività economiche e pressioni ambientali; 

 la quarta colonna contiene le raccomandazioni 
operative; 

 la quinta colonna propone indicatori di avanzamento 
per monitorare l'attuazione di ciascuna raccoman-
dazione operativa; 

 la sesta e la settima colonna indicano l'obiettivo 
principale del QRC per la GIZC a cui si riferisce la 
raccomandazione proposta: è possibile selezionare 
una delle due o anche entrambe; 

 l’ultima colonna è utilizzata per specificare gli aspetti 
interessati dalle raccomandazioni operative indivi-
duate: valutazione (A – assessment), gestione (M 
– management) e/o governance (GO – governance). 

Come espressamente menzionato nel documento 
principale del QRC sulla GIZC, è noto e comunemente 
riconosciuto che il coordinamento, l'integrazione (tra i 
livelli verticali di governance e orizzontalmente tra i diversi 
settori) e la partecipazione delle parti interessate sono 
componenti essenziali del processo GIZC. 
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Allegato 3: Raccomandazioni operative per affrontare le interazioni negative 
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Allegato 3: Raccomandazioni operative per affrontare le interazioni negative 
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 C
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 c
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 d
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 c
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 d
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 d
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 d
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 p
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Allegato 3: Raccomandazioni operative per affrontare le interazioni negative 
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 d
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 d
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 d
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 m
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 d
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 d
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 d
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 d
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 c
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 d
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ra
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 d
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Allegato 3: Raccomandazioni operative per affrontare le interazioni negative 
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 c
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t c
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 d

i in
fra

st
ru

ttu
re

 
co

st
ie

re
 c
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 d
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 c
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 d
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m
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Allegato 3: Raccomandazioni operative per affrontare le interazioni negative 
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Allegato 3: Raccomandazioni operative per affrontare le interazioni negative 

In
te

ra
zi

on
e 

pr
io

rit
ar

ia
 

 
 

O
bi

et
tiv

o 
de

l Q
RC

 p
er

 
G

IZ
C 

 

Co
m

po
ne

nt
e 

di
 s

ta
to

 (O
E)

 
At

tiv
ità

 e
co

no
m

ic
a 

(e
le

m
en

ti 
G

IZ
C)

 
Pr

es
si

on
i (

O
E)

 
Ra

cc
om

an
da

zi
on

i o
pe

ra
tiv

e 
In

di
ca

to
ri 

di
 a

va
nz

am
en

to
 

Sv
ilu

pp
o 

so
st

en
ib

ile
 e

 
in

te
gr

ità
 d

el
la

 
zo

na
 c

os
tie

ra
 

Af
fr

on
ta

re
 i 

pe
ric

ol
i e

 le
 

ca
la

m
ità

 
na

tu
ra

li 

N
at

ur
a 

de
lla

 
ra

cc
om

an
da

zio
ne

 

Co
nt

ro
llo

 e
 lim

ita
zio

ne
 d

el
l'e

st
ra

zio
ne

 
di

 ri
so

rs
e 

na
tu

ra
li: 

Ag
gi

or
na

re
 e

 p
er

fe
zio

na
re

 n
or

m
e 

pi
ù 

se
ve

re
 p

er
 l'e

st
ra

zio
ne

 d
i s

ab
bi

a,
 

gh
ia

ia
, r

oc
ce

 e
 m

in
er

al
i, s

ia
 in

 
am

bi
en

te
 m

ar
in

o 
ch

e 
te

rre
st

re
. C

iò
 

pu
ò 

co
m

po
rta

re
 a

na
lis

i f
un

zio
na

li c
he

 
co

ns
en

ta
no

 d
i d

efi
ni

re
 

su
cc

es
siv

am
en

te
 i 

lim
iti

 q
ua

nt
ita

tiv
i 

pe
r l

'es
tra

zio
ne

 e
 la

 d
es

ig
na

zio
ne

 d
i 

ul
te

rio
ri 

zo
ne

 in
 c

ui
 l'e

st
ra

zio
ne

 è
 

vie
ta

ta
. P

ro
m

uo
ve

re
 e

 a
pp

lic
ar

e 
te

cn
ic

he
 d

i e
st

ra
zio

ne
 s

os
te

ni
bi

li c
he

 
rid

uc
an

o 
al

 m
in

im
o 

l’im
pa

tto
 

am
bi

en
ta

le
, c

om
e 

l’u
so

 d
i m

et
od

i 
m

en
o 

in
va

siv
i e

 la
 ri

ab
ilit

az
io

ne
 d

el
le

 
zo

ne
 e

st
ra

tte
 p

er
 ri

pr
ist

in
ar

e 
gl

i h
ab

ita
t 

na
tu

ra
li. 

Pe
rc

en
tu

al
e 

di
 c

on
fo

rm
ità

 a
lle

 
no

rm
at

ive
 d

i e
st

ra
zio

ne
: M

isu
ra

 la
 

pe
rc

en
tu

al
e 

di
 a

tti
vit

à 
es

tra
tti

ve
 c

he
 

ad
er

isc
on

o 
al

le
 n

uo
ve

 n
or

m
e 

pi
ù 

rig
or

os
e, 

co
m

pr
es

o 
il r

isp
et

to
 d

el
le

 
zo

ne
 d

i e
st

ra
zio

ne
 vi

et
at

e.
 

Va
lu

ta
zio

ni
 d

i im
pa

tto
 a

m
bi

en
ta

le
 d

ei
 

sit
i d

i e
st

ra
zio

ne
: F

re
qu

en
za

 d
el

le
 

va
lu

ta
zio

ni
 vo

lte
 a

 ve
rifi

ca
re

 la
 

rid
uz

io
ne

 d
eg

li i
m

pa
tti

 a
m

bi
en

ta
li 

ne
ga

tiv
i d

ov
ut

i a
lle

 a
tti

vit
à 

di
 

es
tra

zio
ne

. 

Sì
 

Sì
 

Ge
st

io
ne

 e
 

go
ve

rn
an

ce
 

Pr
og

ra
m

m
i d

i is
tru

zio
ne

 e
 

se
ns

ib
iliz

za
zio

ne
 a

m
bi

en
ta

le
: 

Av
via

re
 c

am
pa

gn
e 

di
 is

tru
zio

ne
 e

 
se

ns
ib

iliz
za

zio
ne

 ri
vo

lte
 a

lle
 c

om
un

ità
 

lo
ca

li, 
ag

li o
pe

ra
to

ri 
de

ll'a
cq

ua
co

ltu
ra

 e
 

a 
co

lo
ro

 c
he

 p
ar

te
ci

pa
no

 a
ll'e

st
ra

zio
ne

 
de

lle
 ri

so
rs

e 
na

tu
ra

li.
 L

'ob
ie

tti
vo

 è
 

au
m

en
ta

re
 la

 c
on

sa
pe

vo
le

zz
a 

de
ll'i

m
po

rta
nz

a 
de

lla
 c

on
se

rv
az

io
ne

 
de

gl
i e

co
sis

te
m

i m
ar

in
i e

 c
os

tie
ri 

e 
de

lle
 p

ra
tic

he
 s

os
te

ni
bi

li. 
Co

in
vo

lg
er

e 
at

tiv
am

en
te

 le
 c

om
un

ità
 lo

ca
li n

el
la

 
ge

st
io

ne
 e

 n
el

 m
on

ito
ra

gg
io

 d
eg

li 
ec

os
ist

em
i c

os
tie

ri,
 p

ro
m

uo
ve

nd
o 

la
 

pa
rte

ci
pa

zio
ne

 c
ivi

ca
 e

 la
 g

es
tio

ne
 

am
bi

en
ta

le
. 

Li
ve

lli 
di

 c
oi

nv
ol

gi
m

en
to

 d
el

la
 

co
m

un
ità

: V
al

ut
a 

le
 p

ar
te

cip
az

io
ni

 d
i 

pa
rte

ci
pa

zio
ne

 a
i p

ro
gr

am
m

i e
du

ca
tiv

i 
e 

di
 s

en
sib

iliz
za

zio
ne

, c
on

 l'o
bi

et
tiv

o 
di

 
au

m
en

ta
re

 il 
co

in
vo

lg
im

en
to

 d
el

la
 

co
m

un
ità

 n
el

 te
m

po
. 

M
od

ifi
ch

e 
de

lle
 p

ra
tic

he
 lo

ca
li: 

M
on

ito
ra

 i 
ca

m
bi

am
en

ti 
ne

lle
 p

ra
tic

he
 

lo
ca

li v
er

so
 la

 s
os

te
ni

bi
lit

à, 
co

m
e 

ris
ul

ta
to

 d
el

le
 c

am
pa

gn
e 

di
 is

tru
zio

ne
 e

 
se

ns
ib

iliz
za

zio
ne

. 

Sì
 

No
 

Ge
st

io
ne

 



 

 

102 

 

In
te

ra
zi

on
e 

pr
io

rit
ar

ia
 

 
 

O
bi

et
tiv

o 
de

l Q
RC

 p
er

 
G

IZ
C 

 

Co
m

po
ne

nt
e 

di
 s

ta
to

 (O
E)

 
At

tiv
ità

 e
co

no
m

ic
a 

(e
le

m
en

ti 
G

IZ
C)

 
Pr

es
si

on
i (

O
E)

 
Ra

cc
om

an
da

zi
on

i o
pe

ra
tiv

e 
In

di
ca

to
ri 

di
 a

va
nz

am
en

to
 

Sv
ilu

pp
o 

so
st

en
ib

ile
 e

 
in

te
gr

ità
 d

el
la

 
zo

na
 c

os
tie

ra
 

Af
fr

on
ta

re
 i 

pe
ric

ol
i e

 le
 

ca
la

m
ità

 
na

tu
ra

li 

N
at

ur
a 

de
lla

 
ra

cc
om

an
da

zio
ne

 

Sv
ilu

pp
o 

di
 s

tru
m

en
ti 

di
 g

ov
er

na
nc

e 
in

te
gr

at
i e

 m
ul

til
ive

llo
: 

Ra
ffo

rz
ar

e 
la

 g
ov

er
na

nc
e 

am
bi

en
ta

le
 a

 
liv

el
lo

 lo
ca

le
, n

az
io

na
le

 e
 

in
te

rn
az

io
na

le
, in

te
gr

an
do

 le
 p

ol
iti

ch
e 

am
bi

en
ta

li c
on

 u
n 

ap
pr

oc
ci

o 
m

ul
til

ive
llo

. C
iò

 p
uò

 c
om

pr
en

de
re

 la
 

co
lla

bo
ra

zio
ne

 tr
a 

ag
en

zie
 g

ov
er

na
tiv

e, 
or

ga
ni

zz
az

io
ni

 n
on

 g
ov

er
na

tiv
e 

e 
se

tto
ri 

pr
iva

ti 
pe

r l
a 

ge
st

io
ne

 c
on

di
vis

a 
de

lle
 ri

so
rs

e 
na

tu
ra

li.
 P

ro
m

uo
ve

re
 

ac
co

rd
i in

te
rn

az
io

na
li e

 c
ol

la
bo

ra
zio

ni
 

tra
ns

fro
nt

al
ie

re
 p

er
 la

 g
es

tio
ne

 d
el

le
 

ris
or

se
 m

ar
in

e 
e 

co
st

ie
re

, a
l fi

ne
 d

i 
af

fro
nt

ar
e 

effi
ca

ce
m

en
te

 le
 s

fid
e 

am
bi

en
ta

li c
he

 tr
as

ce
nd

on
o 

i c
on

fin
i 

na
zio

na
li. 

Nu
m

er
o 

di
 in

izi
at

ive
 d

i g
ov

er
na

nc
e 

m
ul

til
ive

llo
 a

ttu
at

e:
 T

ie
ne

 tr
ac

cia
 

de
ll'a

ttu
az

io
ne

 d
i n

uo
vi 

st
ru

m
en

ti 
e 

po
lit

ic
he

 d
i g

ov
er

na
nc

e 
a 

va
ri 

liv
el

li, 
rifl

et
te

nd
o 

l'e
ffi

ca
ci

a 
de

lla
 g

es
tio

ne
 

am
bi

en
ta

le
 in

te
gr

at
a.

 
Es

te
ns

io
ne

 d
el

la
 c

ol
la

bo
ra

zio
ne

 
in

te
rn

az
io

na
le

: M
isu

ra
 il 

liv
el

lo
 d

i 
im

pe
gn

o 
e 

il n
um

er
o 

di
 a

cc
or

di
 c

on
 

or
ga

ni
sm

i in
te

rn
az

io
na

li e
 p

ae
si 

vic
in

i 
ne

lla
 g

es
tio

ne
 d

ell
e 

ris
or

se
 m

ar
in

e 
e 

co
st

ie
re

. 

Sì
 

Sì
 

Go
ve

rn
an

ce
 

  
 



 

 

103 

Allegato 3: Raccomandazioni operative per affrontare le interazioni negative 
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PROMOZIONE 
DEL PARTENARIATO 

IN TUTTO 
IL MARE ADRIATICO 

Per la sostenibilità costiera in Albania e Italia 

CAMP Otranto è il primo progetto transfrontaliero dal lancio del 
Programma di Gestione delle Aree Costiere (CAMP) avvenuto nel 1989. 
L'obiettivo principale del progetto è quello di testare la metodologia CAMP 
a livello transfrontaliero nel Canale di Otranto, comprese le aree marine 
all'interno e al di fuori della giurisdizione nazionale che interessano sia 
l'Albania che l'Italia, indipendentemente dalle diverse condizioni naturali, 
giuridiche e socioeconomiche. Affrontando le sfide ambientali costiere e 
marine in questa parte molto sensibile del bacino del Mediterraneo, il 
progetto  contribuisce  allo  sviluppo  di  una  gestione  costiera  sostenibile  e 

alla condivisione di know-how e di migliori pratiche di modellizzazione. 

PER ULTERIORI RISORSE E DETTAGLI SUI PROGETTI CAMP, 
VISITARE IL SITO WWW.PAPRAC.ORG 

www.paprac.org
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